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Allegato alla deliberazione del Consiglio camerale del 28 aprile 2025

ART. 23 D.P.R. 2 NOVEMBRE 2005 N. 254

 BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2024 

 

La Camera di commercio della Maremma e del Tirreno nasce in data 1° settembre 2016 a conclu-

sione dell'iter di accorpamento delle Camere di commercio di Grosseto e Livorno (Decreto del Mini-

stero dello Sviluppo Economico 6 agosto 2015) ai sensi dell'art. 1, comma 5, della Legge 29 dicem-

bre 1993, n. 580 così come modificato dal decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 23. 

La conclusione del processo di accorpamento ha comportato l'estinzione delle camere accorpate ed 

il trasferimento in capo al nuovo ente del patrimonio e della totalità dei rapporti giuridici riferiti alle 

medesime camere cessate. 

La presente nota integrativa è redatta ai sensi dell'art. 23 e 38 del DPR 2 novembre 2005 n. 254 e 

si riferisce al bilancio d'esercizio 2023 della Camera della Maremma e del Tirreno. 

LA CONTABILITA’ DELLE CAMERE DI COMMERCIO  

 

Le camere di commercio italiane, le Unioni regionali delle camere di commercio, l’Unioncamere e i 

loro organismi strumentali costituiscono il sistema camerale italiano e adottano quale modello con-

tabile di riferimento la contabilità economico-patrimoniale. 

Il quadro normativo di riferimento è costituito dalla disciplina recata dalla legge 29 dicembre 1993, 

n. 580, come novellata dal decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219 (pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale Serie Generale n. 276 del 25 novembre 2016), che dispone il riordino delle camere di com-

mercio, industria, artigianato e agricoltura.  

Le norme riguardanti l’amministrazione e la contabilità delle camere di commercio e delle loro 

aziende speciali, nel rispetto dei principi di armonizzazione contabile della finanza pubblica, sono 
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contenute nel Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria delle camere 

di commercio, emanato con il D.P.R. 2 novembre 2005, n. 254. Il suddetto Regolamento, all’articolo 

74, comma 2, ha previsto l’istituzione presso l’allora Ministero delle attività produttive (ad oggi Mini-

stero delle imprese e del made in Italy) di una commissione per l’interpretazione e l’applicazione dei 

princìpi contabili contenuti nel regolamento medesimo; in osservanza di tale disposizione è stata 

emanata dall’allora Ministero dello sviluppo economico (ad oggi Ministero delle imprese e del made 

in Italy) la circolare n. 3622-C del 5 febbraio 2009 con la quale vengono fornite indicazioni in ordine 

all’applicazione delle normative di cui al citato DPR 254/2005. 

Successivamente, nell'ambito del processo di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 

bilancio delle amministrazioni pubbliche di cui alla Legge 31 dicembre 2009 n. 196 (legge di conta-

bilità e di finanza pubblica), è stato adottato, per quanto riguarda in particolare le amministrazioni 

pubbliche diverse da quelle statali (con esclusione delle regioni, degli enti locali e degli enti del ser-

vizio sanitario nazionale) il decreto legislativo 31 maggio 2011 n. 91 con il quale vengono dettate 

regole generali di contabilità e di bilancio. In attuazione di quanto previsto dall'art. 16 del citato D.Lgs 

91/2011, il Ministero dell'economia e delle finanze ha emanato il decreto 27 marzo 2013 con il quale 

sono stati fissati i criteri e le modalità di predisposizione del budget economico delle amministrazioni 

pubbliche in contabilità civilistica tra le quali rientrano anche le Camere di commercio. Per quanto 

attiene l'armonizzazione contabile, si precisa che, per il sistema camerale, le norme hanno avuto 

avvio con la predisposizione del preventivo economico 2014 e, conseguentemente, l’ultimo bilancio 

d’esercizio redatto tenendo conto unicamente delle disposizioni di cui al D.P.R. n. 254/2005 è stato 

quello relativo all’anno 2013. 

 

IL BILANCIO D’ESERCIZIO 2024 

 

Con la circolare n. 13 del 24 marzo 2015 il Ministero dell'Economia e delle Finanze ha emanato 

istruzioni in merito a <D.M. 27 marzo 2013 – criteri e modalità di predisposizione del budget econo-

mico delle amministrazioni pubbliche in contabilità civilistica – Processo di rendicontazione=; a tale 

circolare ha fatto seguito la nota prot. 0050114 del 9 aprile 2015 del Ministero dello Sviluppo econo-

mico (ad oggi Ministero delle imprese e del made in Italy) di pari oggetto. Il Ministero, in merito al 

comma 1 dell'art. 5 del DM 27 marzo 2013 che prevede <I criteri di iscrizione in bilancio e di valuta-

zione degli elementi patrimoniali ed economici sono conformi alla disciplina civilistica, ai principi 

contabili nazionali formulati dall'Organismo italiano di contabilità ed ai principi contabili generali pre-

visti dall'art. 2, comma 2, allegato 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011 n. 91=, ha precisato che 

i principi contenuti nella circolare 3622/C del 5 febbraio 2009 elaborati dalla Commissione di cui 
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all'art. 74 del DPR 254/2005, possono considerarsi armonizzati con le disposizioni di cui al DM 27 

marzo 2013. 

Questo ente, in osservanza di tutte le disposizioni sopra citate, ha redatto il Bilancio d’esercizio 2023 

che si compone della seguente documentazione: 

 

Documento Riferimento normativo

Conto economico Art. 21, DPR 2 novembre 2005 n. 254, secondo lo schema allegato C) al mede-
simo regolamento

Stato patrimoniale Art. 22, DPR 2 novembre 2005 n. 254, secondo lo schema allegato D) al mede-
simo regolamento

Nota integrativa Art. 23 e 38, DPR 2 novembre 2005 n. 254

Conto economico riclassi-
ficato Secondo lo schema allegato 1) al DM 27 marzo 2013

Prospetti SIOPE Art, 77-quater, comma 11 DL 25 giugno 2008 n. 112, convertito dalla Legge 6 
agosto 2008, n. 133 e comma 3, art. 5, DM 27 marzo 2013

Rendiconto finanziario Art. 6 DM 27 marzo 2013, predisposto secondo il Principio contabile OIC n. 10

Relazione sulla gestione e 
sui risultati

Art. 24, DPR 2 novembre 2005 n. 254, Art. 7 DM 27 marzo 2013 e PIRA redatto 
in conformità alle linee guida generale del DPCM 18 settembre 2012, previsto 
dal comma 3, art. 5 DM 27 marzo 2013

 

- in ordine al rendiconto finanziario si evidenzia che viene prodotto raffrontando i dati relativi 

all’esercizio 2024 con quelli dell’anno precedente; 

- il Conto consuntivo in termini di cassa è stato redatto secondo la codifica gestionale SIOPE degli 

incassi e dei pagamenti e, con riferimento alle sole uscite, è articolato per missioni e programmi 

secondo le linee dettate con il DPCM del 12 dicembre 2012 e secondo la classificazione COFOG 

di II livello. Nel consuntivo in termini di cassa, nella parte della spesa è intervenuto, con la nota 

87080 del 09/06/2015 il Ministero dello Sviluppo Economico, facendo presente la necessità di 

rivedere la denominazione di due programmi individuati dal medesimo ministero con la nota 

148213 del 12 settembre 2013: 

- relativamente alla relazione della Giunta ai sensi dell'art. 24 del DPR 254/2005, relazione sulla 

gestione ai sensi dell'art. 7 del decreto 27 marzo 2013 e rapporto sui risultati ai sensi dell'art. 5, 

c. 2 del decreto 27 marzo 2013, il Ministero, al fine di evitare che le camere di commercio predi-

spongano tre distinti documenti, ritiene che i contenuti richiesti dalla normativa possano confluire 
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in un unico documento denominato <Relazione sulla gestione e sui risultati=, articolato nelle se-

guenti sezioni: 

- sezione prima – che illustra il contesto economico-istituzionale entro il quale l'ente ha 

operato nell'anno, evidenziando le motivazioni delle principali variazioni intervenute in 

termini di risorse, azioni ecc; 

- sezione seconda – nella quale si esplicitano i risultati conseguiti rispetto agli obiettivi e ai 

programmi prefissati nella Relazione previsionale e programmatica. Tali risultati dovranno 

essere integrati con l'indicazione delle spese sostenute, articolare per missioni e pro-

grammi rispetto ai quali in fase di predisposizioni del preventivo, sono stati allocati gli 

obiettivi; 

- sezione terza – che riporta oltre a tutti gli elementi contenuti nel piano degli indicatori e 

dei risultati attesi di bilancio, anche i valori a consuntivo degli indicatori definiti, eviden-

ziando le risorse utilizzate per la realizzazione di ciascun obiettivo. 

Sul bilancio d’esercizio si esprime il Collegio dei revisori dei conti, ai sensi dell’30, c. 3 del DPR 

254/2005 attestando: 

a) l'esistenza delle attività e passività e la loro corretta esposizione in bilancio, nonché l'attendibilità 

delle valutazioni di bilancio; 

b) la correttezza dei risultati finanziari, economici e patrimoniali della gestione; 

c) l'esattezza e la chiarezza dei dati contabili presentati nei prospetti di bilancio e nei relativi allegati; 

d) la corrispondenza dei dati di bilancio con le scritture contabili; 

e) la corretta applicazione delle norme di amministrazione e contabilità e di quelle fiscali; 

f) la relazione del collegio dei revisori si conclude con un giudizio esplicito circa l'approvazione del 

documento contabile. 

Come previsto dall’art. 1 del regolamento di cui al DPR 254/2005 la gestione della contabilità è stata 

improntata ai principi generali della veridicità, universalità, continuità, prudenza, chiarezza. 

La moneta di conto utilizzata è l'euro. 

Negli schemi obbligatori gli importi sono arrotondati all'unità di euro; nelle tabelle di nota integrativa, 

gli importi possono essere indicati anche con due decimali, ossia senza arrotondamento.  

Il criterio di arrotondamento adottato è il seguente: 
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- gli importi dei debiti e dei crediti, delle disponibilità liquide e delle voci di provento e di onere, 

nonché tutti gli altri valori derivano dai dati risultanti dalla contabilità dell'Ente espressa in cente-

simi di euro e sono arrotondati all'unità inferiore di euro per gli importi fino a 0,49 centesimi e 

all'unità superiore di euro per gli importi da 0,50 centesimi e oltre; 

- gli importi espressi nello Stato Patrimoniale e nel Conto economico identificati da lettere in gras-

setto derivano dalla somma di importi arrotondati secondo la modalità sopra descritta; 

- le differenze derivanti dall'arrotondamento dei valori espressi in unità di euro sono allocate all'ap-

posita riserva di patrimonio netto (2 euro). 

Delle operazioni derivanti dai predetti arrotondamenti non sarà riportata alcuna traccia in contabilità 

in quanto le chiusure di bilancio al 31 dicembre 2024 e le aperture al 1° gennaio 2025 saranno 

effettuate al centesimo di euro, ossia senza arrotondamento. 

 

LO STATO PATRIMONIALE 

Il patrimonio consolidato alla data del 31/12/1997 è stato individuato ai sensi del DM 23/07/1997 n. 

287 (Regolamento concernente la disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria delle camere 

di commercio – in vigore precedentemente all’emanazione del DPR 254/2005) e risulta pari a com-

plessivi euro 18.999.446 (ex Cciaa Livorno euro 15.066.668, ex Cciaa Grosseto euro 3.932.778).  

La situazione del patrimonio netto a partire dall’esercizio 2016 (anno della costituzione della camera 

della Maremma e del Tirreno), considerato il risultato 2024 (avanzo di euro 800.441) evidenzia la 

seguente situazione:  
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Gli avanzi patrimonializzati, esclusi il valore consolidato dal 31/12/2017 (euro 18.999.446) e le ri-

serve, evidenzia il seguente andamento: 

 

  

I singoli risultati d’esercizio, invece presentano il seguente trend: 

 

 

 

Riguardo ai risultati d’esercizio si segnala quanto segue: 

- esercizio 2018 operazione di svalutazione della Spil S.p.a. per euro 1.036.293; 
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- esercizio 2020 realizzazione proventi da Fondo Orizzonte per euro 4.070.322, imposta sostitu-

tiva per € 1.041.284 e atto d’obbligo Comune di Grosseto per euro 1.243.588. 

I valori di attivo e passivo evidenziano la seguente situazione: 

 

 

30.885.850 1.423.438 
800.441 -622.996 

6.015.626 339.589 
-4 -3 

37.701.913 1.140.028 
0 

4.383.813 
3.501.931 
1.193.235 

226 
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Criteri di valutazione 

La valutazione delle voci di bilancio è ispirata ai criteri generali di prudenza e competenza richiamati 

dagli art. 1 e 2 del D.P.R. n. 254/05 e nella prospettiva della continuazione dell'attività. L'applicazione 

del principio di prudenza ha comportato la valutazione dei proventi al presumibile valore di realizza-

zione. A tale principio deve essere associato il corollario in base al quale si devono considerare, 

nella formazione del reddito, solo gli utili realizzati nell’esercizio, mentre si deve tener conto dei rischi 

e delle perdite di competenza dell’esercizio anche se conosciuti dopo la chiusura dello stesso.   

In ottemperanza al principio di competenza, sono stati rilevati contabilmente gli eventi e le operazioni 

afferenti all’esercizio 2024 anche se i relativi movimenti numerari: incassi e pagamenti, non si sono 

ancora concretizzati. I criteri di valutazione verranno mantenuti nel tempo e rappresentano elemento 

necessario ai fini della comparabilità dei bilanci dell’Ente nei vari esercizi. 

I criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono coerenti con i criteri di valutazione 

indicati nel combinato disposto degli art. 25, 26 e 74 del D.P.R. n. 254/05 e tengono conto dei principi 

contabili di cui alla citata circolare 3622/C del 2009. 

In particolare: 

Le immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali sono rappresentate da beni non tangibili la cui utilità si esplica su 

più esercizi; sono iscritte sulla base dei costi di acquisto o di produzione, incrementate degli oneri 

accessori di diretta imputazione. L’ammortamento è stato effettuato in maniera sistematica in rela-

zione alla residua possibilità di utilizzazione. 

I coefficienti di ammortamento applicati sono: 

• Software      25%; 
• Altre immobilizzazioni immateriali   25%. 
 

Riguardo al software l’ammortamento, secondo le regole civilistiche, viene effettuato direttamente in 

conto ossia senza accensione di un fondo ammortamento. 

Tra le immobilizzazioni immateriali sono comprese le manutenzioni su beni di terzi che riguardano 

la realizzazione di un impianto antincendio, realizzato nell'anno 2011, presso i locali in locazione 

passiva siti in via Ambra, a Grosseto ed adibiti ad archivio; tale valore risulta completamente am-

mortizzato. 

Le immobilizzazioni materiali 
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Le immobilizzazioni materiali sono rappresentate da beni tangibili di utilizzo durevole e vengono 

altresì definite come <immobilizzazioni tecniche= in quanto comprendono tutti i fattori produttivi o beni 

strumentali che vengono utilizzati per lo svolgimento dell’attività caratteristica dell’Ente. 

Gli immobili, ai sensi del comma 1 dell’art. 26 del DPR 254/2005, sono iscritti al costo di acquisto o 

di produzione e comprendono tutti gli oneri di diretta imputazione sostenute per l’acquisto o la sua 

realizzazione. Considerato che gli immobili si riferiscono a beni posseduti dall'ente precedentemente 

al 1° gennaio 2007, la valutazione, come stabilito dai principi contabili, è effettuata sulla base del 

valore determinato ai sensi dell’art. 52 del DPR 26/04/1986 n. 131 e successive modificazioni (ren-

dita catastale e coefficienti) maggiorato degli oneri di diretta imputazione ed esposto, nell'attivo pa-

trimoniale, al netto del fondo ammortamento, così come già previsto dall’art. 25 del DM 287/97. 

L’aliquota di ammortamento utilizzata è pari al 2%. Relativamente ad immobili inclusi nell'area dell'ex 

Foro Boario, già iscritti al catasto fabbricati di Grosseto e demoliti, il nuovo accatastamento perfe-

zionato nel 2016 ne ha comportato la qualificazione come <area urbana= e come tale non suscettibile 

di attribuzione di rendita. Inoltre, parte di tali immobili (ex scheda normativa RCprgv_02A, Foglio n. 

89, particelle 1105 e 1933, già caratterizzata dalla previsione di interventi edilizi residenziali per circa 

15.575 mq di S.U.L.), risulta oggi qualificata dal Comune <area non pianificata=, avendo l’ammini-

strazione ritenuto che in data 3 luglio 2018 sia venuto a scadenza il termine quinquennale di efficacia 

della disciplina delle trasformazioni degli assetti insediativi, infrastrutturali ed edilizi del Regolamento 

Urbanistico. Avverso tale interpretazione la Camera di commercio aveva presentato ricorso al Tribu-

nale Amministrativo Regionale per la Toscana; nel corso del 2022 il procedimento giudiziario è stato 

estinto con la rinuncia delle parti per carenza di interesse alla prosecuzione, considerato che il tempo 

trascorso ha fatto comunque maturare il termine quinquennale di decadenza. Il Comune ha adottato 

il nuovo Piano Strutturale con DCC n. 123 del 08/09/2023 ed il procedimento per l’approvazione 

definitiva è stato completato; il PS conferma sostanzialmente, per l’area del Foro Boario, quanto 

previsto nel contributo tecnico per la redazione della nuova pianificazione urbanistica, presentato 

dall’Ente camerale nel 2019, più volte modificato ed integrato e infine recepito dal Comune con de-

liberazione GC n. 299 del 04/08/2021. E’ stato avviato l’iter per la definizione del nuovo Piano Ope-

rativo, che dovrà confermare ed esplicitare la previsione del PS. Il valore dei predetti immobili, in 

conformità ai principi di continuità e prudenza, è stato determinato in misura pari a quanto risultante 

al 31/12/2015.  

I beni mobili sono iscritti al costo di acquisto aumentato, eventualmente, degli oneri per la messa 

in utilizzo dei beni stessi. L’ammortamento decorre dalla data in cui i beni sono messi un uso e nel 

primo anno di entrata in funzione il bene è ammortizzato con aliquota ridotta del 50%. 
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I coefficienti di ammortamento, sono confermati, in continuità con gli esercizi precedenti, nelle se-

guenti percentuali: 

Categoria
Coefficiente di 

ammortamento

Impianti generici 10%

Impianti speciali di comunicazione 20%

Autoveicoli ed autovetture 10%

Attrezzatura non informatica 12%

Attrezzatura informatica 20%

Mobili e arredi 12%

 

Riguardo all’aliquota di ammortamento delle autovetture si segnala che a partire dall’esercizio 2020 

l’aliquota applicata precedentemente, pari al 25% (ammortamento in 4 anni) è passata al 10% (am-

mortamento in 10 anni); la ragione di tale modifica deriva dalla considerazione di un prolungamento 

della vita utile dei mezzi connessa alla minore usura per ridotti spostamenti in occasione della pan-

demia da Covid 19 e dal maggior utilizzo di strumenti di collegamento on-line per lo svolgimento di 

riunioni. 

L’ammortamento è stato determinato con calcolo civilistico in base ai mesi di effettivo utilizzo (se il 

giorno inizio ammortamento <=15, il mese è considerato per intero altrimenti non viene considerato).  

La biblioteca e le opere d’arte non vengono ammortizzate in quanto si ritiene che il valore di tali beni 

non diminuisca per effetto del trascorrere del tempo. 

Ai sensi dei principi contabili, qualora alla scadenza dell’esercizio il valore del bene risulti durevol-

mente inferiore rispetto a quanto iscritto nel bilancio dell’esercizio precedente, la camera di commer-

cio accantona in un apposito fondo svalutazione la perdita di valore del bene; al riguardo, per l’eser-

cizio in esame, non si è ritenuto opportuno procedere ad alcun accantonamento. 

Il valore iscritto nello stato patrimoniale è indicato al netto degli accantonamenti effettuati nei relativi 

fondi di ammortamento che, come detto, sono stati calcolati in ragione d'anno. 

Inoltre le immobilizzazioni materiali, ai sensi del regolamento (art. 26, c.2) sono iscritte nello stato 

patrimoniale al minor valore tra il costo di acquisto o di produzione e quello di stima e di mercato 

compresi tutti gli oneri diretti sostenuti per l’acquisto o per la realizzazione. Le immobilizzazioni im-

materiali sono iscritte al netto dell’ammortamento che viene effettuato direttamente <in conto= e non 

mediante accensione di uno specifico fondo. 
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Le immobilizzazioni finanziarie 

Le partecipazioni iscritte nelle immobilizzazioni rappresentano un investimento duraturo e strategico 

da parte dell’Ente; i valori presenti accolgono tutte le partecipazioni detenute dalle cessate camere. 

La valutazione ha tenuto conto di quanto stabilito dal D.P.R. 254/2005 <Regolamento per la disciplina 

della gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di Commercio= che, all’art. 26 comma 7, sta-

bilisce che le partecipazioni in imprese controllate o collegate di cui all’art. 2359, primo e terzo 

comma, del codice civile, sono iscritte per un importo pari alla corrispondente frazione del patrimonio 

netto risultante dall’ultimo bilancio approvato. Al riguardo si segnala che si è proceduto alla valuta-

zione prendendo a base i dati dei bilanci delle partecipate relativi all’anno 2022. 

Il comma 8 dell’art. 26 stabilisce che tutte le Altre Partecipazioni sono iscritte al costo di acquisto o 

di sottoscrizione. Il nuovo Regolamento ha pertanto aggiornato i criteri di valutazione. 

La circolare del Ministero dello Sviluppo Economico n.3622/C del 05/02/2009, con l’allegato docu-

mento n.2, ha fornito specifiche indicazioni dei sopra indicati criteri nei termini sotto riportati. 

Partecipazioni in imprese collegate e controllate: 

- sono iscritte per un importo pari alla corrispondente frazione di patrimonio netto risultante dallo 

Stato Patrimoniale dell’ultimo bilancio approvato dalle stesse imprese (art.26 comma 7 del Re-

golamento); 

- quando la partecipazione è iscritta per la prima volta può essere iscritta al costo di acquisto se 

esso è superiore all’importo della corrispondente frazione del patrimonio netto risultante dell’ul-

timo bilancio approvato dell’impresa, purché ne siano indicate le ragioni in nota integrativa 

(art.26, comma 7 del Regolamento); 

- negli esercizi successivi a quello di prima iscrizione le eventuali "plusvalenze" derivanti dall'ap-

plicazione del metodo del patrimonio netto rispetto al valore iscritto nel bilancio dell'esercizio 

precedente sono accantonati in una apposita voce del patrimonio netto denominata "Riserve da 

partecipazioni". Le eventuali minusvalenze sono imputate direttamente alla voce "Riserve da 

partecipazioni", se esistente; ove detta riserva fosse inesistente o non capiente, la minusvalenza 

o la differenza non coperta è iscritta in Conto Economico alla voce "Svalutazione da partecipa-

zioni" (articolo 26, comma 7, del Regolamento); 

- in presenza di più partecipazioni in imprese controllate o collegate, il metodo del patrimonio netto 

è applicato ad ogni singola partecipazione e non è consentito compensare la minusvalenza at-

tribuibile ad una partecipazione con le plusvalenze riferite alle altre; 
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- nel caso in cui il valore della partecipazione diventi negativo per effetto di perdite, la partecipa-

zione è azzerata. In tal caso la Camera di Commercio deve tenere conto, a meno che non sia 

stato formalmente deliberato l'abbandono della partecipazione, delle ulteriori perdite presunte di 

propria pertinenza, rilevando un accantonamento a fondo rischi ed oneri in apposita voce 9d) 

"Altri accantonamenti" del Conto Economico; 

- il metodo del patrimonio netto deve essere abbandonato qualora la Camera di Commercio abbia 

perso l'=influenza notevole" sull'impresa partecipata: in tale caso la partecipazione deve essere 

valutata al costo, a norma dell'articolo 26, comma 8, del Regolamento. Il valore della partecipa-

zione iscritto nell'ultimo bilancio valutato secondo il metodo del patrimonio netto è assunto quale 

primo valore di costo. 

Partecipazioni in altre imprese:  

- sono iscritte al costo di acquisto o di sottoscrizione (articolo 26, comma 8, del Regolamento) a 

partire dall'esercizio 2007 (articolo 74, comma 1, del Regolamento). Il costo sostenuto all'atto di 

acquisto o di sottoscrizione è mantenuto nei bilanci dei successivi esercizi a meno che non si 

verifichi una perdita durevole di valore della partecipazione; 

- la svalutazione delle partecipazioni verificatesi per effetto di una perdita durevole di valore ri-

spetto al costo, è iscritta in Conto Economico alla voce "Svalutazione da partecipazioni" con 

contropartita contabile la rettifica del valore della partecipazione; 

- per le partecipazioni acquisite prima dell'esercizio 2007 e valutate, ai sensi dell'articolo 25 del 

Decreto Ministeriale 23 luglio 1997, n. 287, con il metodo del patrimonio netto, il Regolamento 

non detta un criterio di diritto intertemporale. E' necessario pertanto, considerare per le stesse il 

valore dell'ultima valutazione, effettuata applicando il metodo del patrimonio netto, come primo 

valore di costo alla data di entrata in vigore del Regolamento. 

 Con riferimento alle altre partecipazioni, l’articolo 1, comma 551 e seguenti della Legge di 

stabilità 2014 prevedeva, con decorrenza 2014, una modifica delle modalità di rilevazione del valore 

delle stesse, qualora chiudano l’esercizio in perdita, con modalità di calcolo particolari in relazione 

ai risultati medi ottenuti nel triennio precedente. Il Ministero dello Sviluppo Economico, d’intesa con 

il Ministero dell’Economia e Finanze, con nota n. 23778 del 20.2.2015, nel fornire chiarimenti in 

merito alle modalità di applicazione della sopracitata normativa, aveva precisato che la stessa do-

veva trovare applicazione a decorrere dall’anno 2015. Sia la Camera di Commercio di Livorno che 

quella di Grosseto nell’anno 2015 avevano provveduto al calcolo delle svalutazioni relative alle so-

cietà che si trovavano in tale situazione provvedendo a svalutare tali partecipazioni ed accantonando 
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i relativi importi ad apposito fondo nella categoria fondi rischi ed oneri (Conto 261004 Fondo riserva 

da partecipazioni).  

 Più recentemente il Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n. 175 Testo unico in materia di 

società a partecipazione pubblica all’articolo 27 ha modificato la stesura del comma 551 sopracitato, 

prevedendo che l’accantonamento in caso di perdita delle partecipate debba essere effettuato solo 

da amministrazioni pubbliche locali (tra cui non sono ricomprese le Camere di Commercio). Pertanto 

la Camera, nei confronti delle società non controllate o collegate, applica il principio contabile della 

Circolare 3622/C del 5.2.2009 emanata dal ministero dello Sviluppo economico Documento 2 che 

dispone <Il costo sostenuto all'atto di acquisto o di sottoscrizione è mantenuto nei bilanci dei succes-

sivi esercizi a meno che si verifichi una perdita durevole del valore della partecipazione.= Subordi-

natamente si applicano i principi OIC n. 21 relativamente al concetto di perdita durevole.   

Al fine di ottemperare alle disposizioni in oggetto, la Camera anche per le partecipazioni di questo 

tipo, calcola ogni anno il valore della partecipazione sulla base del valore patrimoniale al fine di 

seguirne l’andamento per procedere eventualmente alla svalutazione qualora necessario in caso di 

perdita durevole o <straordinaria=.  

Altri investimenti mobiliari 

Pronti contro termine: sono iscritti al costo di acquisto incrementato dagli interessi in conto esercizio 

L’Ente ha valutato le partecipazioni come sopra indicato classificandole come di seguito riportato: 

• Partecipazioni in imprese controllate e collegate azionarie: 

• Partecipazioni in imprese controllate e collegate non azionarie 

• Partecipazioni azionarie 

• Altre partecipazioni   

• Altri investimenti mobiliari. 

I crediti sono iscritti secondo il presumibile valore di realizzazione ed iscritti al netto dei relativi fondi 

rettificativi, come previsto dall’art. 26 comma 10 del D.P.R. 254/2005. 

Le rimanenze sono iscritte al minor valore tra il costo di acquisto e il valore di realizzazione desu-

mibile dall’andamento del mercato. 

I debiti sono rilevati al loro valore di estinzione come disposto dall’art. 26 comma 11 del D.P.R. 

254/2005. 

I ratei e risconti sono determinati secondo il criterio della competenza economico temporale dell'e-

sercizio e in osservanza del principio di correlazione ricavi-costi. 
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I fondi per rischi e oneri sono destinati a coprire debiti di esistenza certa o probabile, dei quali 

tuttavia alla chiusura dell’esercizio non è determinabile l’ammontare o la data di sopravvenienza. 

Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza e non 

si è proceduto alla composizione di fondi rischi generici privi di giustificazione economica. Le passi-

vità potenziali sono state rilevate in bilancio e iscritte nei fondi in quanto ritenute probabili ed essendo 

stimabile con ragionevolezza l’ammontare del relativo onere. 

I Fondi I.F.R. e T.F.R. rappresentano l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di 

legge e dei contratti di lavoro vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere 

continuativo. Il fondo è composto dal totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti 

in servizio alla data di chiusura del bilancio ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai 

dipendenti nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data. Le quote di accantonamento 

al fondo Indennità di fine rapporto e trattamento di fine rapporto sono state imputate per la frazione 

di anno di riferimento al conto economico tra gli oneri correnti al mastro <personale=. 

L’ATTIVO PATRIMONIALE 

L’attivo patrimoniale 2024, escluso i conti d’ordine, risulta così composto: 

54.562 0,12
4.938.664 10,56

10.526.955 22,50
15.520.181 33,18

39.477 0,08
2.183.388 4,67

29.015.084 62,02
31.237.949 66,77

0 0,00
22.988 0,05
22.988 0,05
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Le immobilizzazioni 

Si considerano immobilizzazioni i beni di uso durevole, che entrano a far parte dell’organizzazione 

permanente dell’Ente, la cui utilità economica si estende oltre i limiti di un singolo esercizio; rappre-

sentano i cosiddetti beni strumentali, definiti anche come <fattori produttivi a fecondità ripetuta= e 
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sono rappresentate nell’attivo patrimoniale per il valore residuo di utilità determinato come differenza 

tra il valore di acquisizione e il relativo fondo ammortamento. 

L’acquisizione di immobilizzazioni non rappresenta un costo bensì un investimento; l’attribuzione 

economica, civilistica e fiscale avviene annualmente attraverso il processo dell’ammortamento che 

esprime il valore utilizzato nell’esercizio relativamente a quello specifico bene; la quota di ammorta-

mento iscritta tra i costi della gestione corrente tra gli <Ammortamenti e accantonamenti= incrementa 

annualmente il fondo ammortamento e rappresentata la perdita di valore del bene per effetto del 

passare degli anni; una volta concluso il periodo di ammortamento, il valore dei beni si azzera. 

Le immobilizzazioni si distinguono in: 

54.562

4.938.664

10.526.955

15.520.181

 

Nelle tabelle che seguono si dà evidenza della consistenza delle voci patrimoniali attive, dei fondi 

ammortamento e dei valori netti iscritti al 31/12/2024. 

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI E MATERIALI 

La tabella evidenzia l’andamento dei valori patrimoniali lordi, dei fondi ammortamento e dei valori 

netti finali, dando evidenza di quanto presente in bilancio al 1° gennaio 2024 e delle movimentazioni 

in incremento e decremento effettuate nel corso dell’esercizio: 

Movimentazioni dell’attivo patrimoniale: 
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Movimentazioni del passivo patrimoniale: 
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Riepilogando la situazione complessiva finale con riferimento anche ai valori di inizio anno, si evi-

denzia: 
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Il piano dei conti adottato dall’Ente in conformità all’allegato D <Stato patrimoniale= – Attivo di cui al 

DPR 254/2005, espone i valori finali come differenza tra il cespite lordo e il fondo ammortamento 

accantonato ad eccezione della categoria <software= per la quale l’ammortamento viene effettuato 

direttamente in conto.  

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI - tale categoria di beni è caratterizzata dalla mancanza del re-

quisito della tangibilità, sono cioè beni privi di sostanza e forma fisica. Riguardo al software l’ammor-

tamento viene effettuato direttamente in conto e non è presente quindi, come detto in precedenza, 

il fondo ammortamento per tale categoria di beni. 

Le acquisizioni hanno riguardato: 

Categoria ge-
stionale materiali acquisite nell’esercizio 2024

IMPORTI

Parziali Totali

Software
Licenza Canva Pro 292,68  
                       292,68

Altre spese plu-
riennali

2.318,00

2.318,00
Totale acquisizioni 2024 di immobilizzazioni immateriali 2.610,68

 

Nessuna alienazione per la categoria delle immobilizzazioni immateriali. 

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI sono beni di uso durevole destinati a concorrere all'attività produt-

tiva dell'Ente per più esercizi e si distinguono nelle seguenti categorie di cespite: 

Le acquisizioni relative alle immobilizzazioni materiali, hanno riguardato: 
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riali acquisite nell’esercizio 2024
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 Le dismissioni di immobilizzazioni materiali hanno riguardato la sola categoria patrimoniale 

dell’hardware. Al riguardo, nel corso dell’esercizio 2024, il Dirigente Area I – Gestione risorse e si-

stemi: 

− preso atto che Microsoft ha previsto di cessare il supporto, e il conseguente rilascio delle patch 

di sicurezza, per Windows 10, entro il mese di ottobre 2025, sospendendo di fatto gli aggiorna-

menti di tale sistema operativo;  

− considerato che i pc dell’Ente erano tutti configurati con il sistema operativo Windows 10, e che 

nessuno di questi, salvo poche eccezioni, era aggiornabile a Windows 11 o versioni successive; 

− considerato che, a seguito della comunicazione di cui al punto 1) ed al fine di garantire la sicu-

rezza dell’intera rete camerale, si è reso necessario sostituire tutti i pc dell’Ente entro la data di 

termine del supporto anche al fine di evitare l’esposizione a rischi di Data Breach; 

ha deciso con determinazione n. 21 adottata in data 19 gennaio 2024 di procedere all’affidamento, 

ai sensi dell’articolo 50 del D. lgs 36/2023, in adesione alla convenzione Consip <PC Desktop Work-

station e Monitor 3= lotto 3, della fornitura di n. 50 pc con sistema operativo Microsoft Windows 11 

pro oltre monitor 23,8= Lenovo per l’importo di euro 27.250,00 oltre IVA (22%), totali euro 33.245,00. 

Il Dirigente quindi, preso atto della consegna dei beni ordinati (vedi ordine di acquisto n. 2021/1) e 

della sostituzione di tutti i PC della sede di Grosseto e richiamato l’art. 39 <Gestione patrimoniale= 

del D.P.R. 2 novembre 2005, n. 254 <Regolamento concernente la disciplina della gestione patrimo-

niale e finanziaria delle Camere di Commercio=, e in particolare i commi 13 e 14 del DPR 254/2005, 

con la determinazione n. 403 del 10/09/2024 ha disposto la procedura di tentata vendita per com-

plessivi 58 beni di cui n. 32 pc e n. 26 monitor dandone apposita pubblicità sul sito dell’Ente came-

rale. 

 Nell’esercizio sono stati venduti n. 11 pc e n. 4 monitor; questi i valori e la relativa contabiliz-

zazione:  

Bene ceduto Valore di in-
ventario

Valore am-
mortizzato

Valore resi-
duo

Valore di alie-
nazione

N. 4 monitor 736,86 736,86 0,00 85,00 Plusvalenze patrimoniali 
per euro 85,00

N. 11 PC 4.537,95 4.506,36 31,19 350,00
Plusvalenze patrimoniali 
per euro 318,81 (350,00-
31,19)

Totali 5.274,81 5.243,22 31,19 435,00 Plusvalenze per com-
plessivi euro 
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Le dismissioni sono relative a: 

 

Sono registrate a conto economico, nel mastro <Oneri straordinari=, le minusvalenze patrimoniali di 

euro 56,38 come sopra indicato. 

Nella categoria degli <Arredi e mobili= sono iscritti anche i valori riferiti alle opere d’arte presenti nella 

sede camerale di Livorno dove esiste un’importante collezione costituita prevalentemente da dipinti 

ma anche da sculture, litografie e stampe di pregio. La collezione d’arte è stata oggetto, nell’anno 

2014, di una perizia di stima effettuata dal prof. Francesco Bosetti volta a porre in evidenza l’anda-

mento storico delle acquisizioni, ad eventuali elementi di omogeneità di temi oltre che alle caratteri-

stiche fisiche delle singole componenti. I beni sono stati suddivisi in tre sezioni (dipinti, grafiche e 

sculture) e valutati con una stima complessiva di € 490.890. Si precisa tuttavia che la Camera di 

Commercio, nell’iscrivere i singoli beni in inventario ha seguito i principi contabili determinati da Re-

golamento di contabilità delle Camere di Commercio, Dpr 254/2005, art. 26 co. 2, ed alla Circolare 

3622/C del 5 febbraio 2009 emanata dal Ministero dello Sviluppo Economico, che prevedono che le 

immobilizzazioni materiali (tra cui rientrano le opere d’arte) siano iscritte al minore valore tra il costo 

d’acquisto e quello di stima o di mercato.   

Gli accantonamenti ai fondi ammortamento 2024 sono rappresentanti dai seguenti importi: 
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 3.773 
 255.494 

 50.244 
 39.906 

 8.109 
 7.606 

 19.026 
 12.209 

 4.409 

   

Gli ammortamenti sono registrati a conto economico tra gli oneri correnti nel mastro B 9) Ammorta-

menti e accantonamenti. 

Per una visione complessiva finale della situazione patrimoniale delle immobilizzazioni materiali ed 

immateriali dell’Ente viene elaborata la seguente tabella: 
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Dalla tabella di cui sopra è possibile osservare che: 

- le categorie di maggior rilievo sono rappresentate, ovviamente, dagli immobili e impianti che con 

un valore patrimoniale lordo complessivo di euro 17.977.805 rappresentano l’85,81% dei beni 

patrimoniali dell’Ente; tali categorie risultano ammortizzate per oltre il 75% circa; 

- la seconda categoria, per consistenza di valore, è rappresentata da quella degli arredi e mobili 

che con un valore patrimoniale lordo di euro 1.419.117 rappresenta il 6,77% del valore patrimo-

niale complessivo dell’ente; i beni presenti in tale categoria risultano ammortizzati per oltre il 

93%; 

- complessivamente il valore dei beni patrimoniali risulta ammortizzato per il 76,17%; le categorie 

che risultano maggiormente ammortizzate sono quelle del software (98,77%), delle attrezzature 

non informatiche (93,74%), degli arredi e mobili (93,45%), delle attrezzature informatiche 

(85,34%); l’elevata entità dei fondi ammortamento dimostra che i beni in dotazione dell’ente sono 

presenti da molti anni e risultano obsoleti nonché, come nel caso dell’hardware non più adeguati. 

I dati di cui sopra, distinti per sedi presentano la seguente situazione: 

 

 

Riepilogando i movimenti dell’anno si osserva: 



   

Camera di commercio della Maremma e del Tirreno – Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2024
N o t a  i n t e g r a t i v a

Allegato alla deliberazione del Consiglio camerale del 28 aprile 2025 - 27 -

 

Le immobilizzazioni finanziarie 

Le immobilizzazioni finanziarie sono rappresentate da: 

 

 

Le variazioni rispetto al 2023 sono di seguito esposte: 

 

 

L’incremento per complessivi € 309.630 è determinato in primo luogo da rivalutazioni delle parteci-

pazioni detenute dalla Camera (€ 331.323), compensate in parte dalla riduzione del credito verso 

dipendenti per anticipazioni su indennità di fine servizio conseguenti alle movimentazioni nell’anno 

per maggiori restituzioni rispetto alle nuove anticipazioni concesse (€ - 21.693). 

PARTECIPAZIONI E QUOTE 

Le partecipazioni e quote sono rappresentate da: 
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Riguardo alle partecipazioni, l’art. 26, comma 7, del regolamento fa riferimento all’art. 2359 del c.c., 

comma 1 n. 1) e comma 3. Definisce quindi: 

• controllate le imprese nelle quali l’ente: dispone della maggioranza dei voti esercitabili 

nell’assemblea ordinaria; dispone di voti sufficienti per esercitare un'influenza dominante 

nell'assemblea ordinaria; esercita un’influenza dominante in virtù di particolari vincoli 

contrattuali con essa; 

• collegate le imprese sulle quali la camera di commercio esercita un’influenza notevole. 

L’influenza notevole si presume quando nell’assemblea ordinaria può essere esercitato 

almeno 1/5 dei voti, ovvero un decimo se la società ha azioni quotate in mercati 

regolamentati; 

• altre imprese, quelle diverse dalle sopra citate. 

I valori patrimoniali presi a riferimento per la valutazione delle partecipazioni fanno riferimento all’ul-

timo bilancio societario approvato e disponibile che risulta essere (tranne qualche eccezione) quello 

al 31 dicembre 2023. 

Partecipazioni azionarie: 



   

Camera di commercio della Maremma e del Tirreno – Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2024
N o t a  i n t e g r a t i v a

Allegato alla deliberazione del Consiglio camerale del 28 aprile 2025 - 29 -

 

 

La Camera nell’anno non ha effettuato operazioni di acquisto e vendita di azioni né di sottoscrizione 

di aumenti di capitale sociale.  

Dall’analisi della situazione patrimoniale e della gestione tuttavia si è ritenuto opportuno svalutare 

completamente la partecipazione nella società PILT spa, per € 8.266,32, in quanto trattasi di società 

il cui ultimo bilancio d’esercizio approvato è del 2010 e non è più compresa nell’elenco delle parte-

cipate inserite nel piano di razionalizzazione previsto dall’art. 20 del D.Lgs. n. 175 del 2016. 

Nello specifico si precisa che la società è stata assoggettata nel 2012 ad ispezione giudiziale da 

parte del Tribunale di Grosseto per gravi irregolarità ai sensi dell’art. 2409 c.c. a seguito di denuncia 

dell’allora collegio sindacale e che nel 2015 le quote dell’amministratore unico della società sono 

state sottoposte a sequestro e nominato un amministratore giudiziario.  

Nel corso degli anni passati sono stati compiuti diversi accertamenti per verificare la sussistenza di 

elementi che ne potessero rivelare l’esistenza e/o l’operatività attraverso comunicazioni inviate alle 

risultanze anagrafiche della società (risultate irreperibili) nonché chiedendo informazioni allo stesso 

Tribunale di Grosseto, che ha più volte comunicato di non avere più alcuna notizia della stessa.  

Alla fine del 2022 è stata trasmessa apposita relazione al Conservatore del Registro delle Imprese 

in cui la società è iscritta, per la verifica dei presupposti per una cancellazione d’ufficio, in base alla 
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normativa vigente. La società alla data del 31 dicembre 2024 non risulta ancora cancellata dal regi-

stro delle imprese, tuttavia ricorrono le condizioni per giustificare la svalutazione dell’intera parteci-

pazione camerale. 

 

Il valore di bilancio pertanto risulta diminuito rispetto al 2023 precisamente per l’importo di 8.266.  

Partecipazioni azionarie in imprese controllate e collegate 

 

 

 

L’aggiornamento del valore delle azioni detenute ha determinato la situazione di seguito riepilogata: 

 

 

La variazione in aumento tra le partecipazioni collegate azionarie della Camera intervenute nel corso 

dell’anno 2024, per complessivi € 59.447,33 è determinata da: 

a) AlaToscana spa: La società, che gestisce l’aeroporto dell’Elba, ha ad oggetto un’attività di 

produzione di servizi correlati alla promozione del turismo nel territorio livornese e garantisce 

la continuità territoriale della Regione Toscana e l’accessibilità fisica ed economica al servizio 

aeroportuale. 

La situazione patrimoniale non rileva problematiche evidenti, ma, di particolare rilevanza, 

sono invece gli aspetti gestionali che hanno caratterizzato l’anno 2023 e gli ultimi eventi più 

recenti. 

Partecipata 

Valore 

partecipazio

ne iscritta al 

31/12/2023 

Valore 

partecipazione 

iscritta al 

31/12/2024 

Variazione 
Motivo della 

variazione 
Valo re cessio ne 

Rivalutazione/

Svalutazione 

ALA TOSCANA SPA 978.147,51 1.002.678,33 24.530,82 
VALUTAZIONE SULLA BASE 

DEL PATRIMONIO NETTO 
 - 24.530,82 

GROSSETOFIERE SPA 1.227.134,15 1.262.050,66 34.916,51 
VALUTAZIONE SULLA BASE 

DEL PATRIMONIO NETTO 
 - 34.916,51 

TOTALI 2.205.281,66 2.264.728,99 59.447,33 59.447,33 
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Dal bilancio d’esercizio 2023, ultimo approvato, il patrimonio netto risulta infatti incrementato 

sull’anno precedente, determinando scostamenti minimi in aumento nel valore della parteci-

pazione (+2,5%). Il risultato economico 2023 pari ad € 71.392 è destinato alla copertura delle 

perdite pregresse. 

L'operatività delle rotte commerciali è resa sempre più difficile dalle evoluzioni del mercato 

aeronautico che prevede negli aeroporti regionali, come quello dell'Elba, l'impiego prevalente 

di aeromobili da 70 posti o più grandi che necessitano di piste più lunghe dell'attuale pista di 

Marina di Campo. La relazione finanziaria al 30 settembre 2024 evidenzia una live flessione 

nei traffici rispetto al 2023 collegata all’assenza dei voli di continuità territoriale. 

Il Consiglio di amministrazione di Ala Toscana, recentemente rinnovato a seguito della deci-

sione di prolungare la durata della società al 31.12.2028, ha recentemente deliberato sulla 

situazione finanziaria al 30 settembre 2024, sul preconsuntivo 2024, sul Budget e piano degli 

investimenti 2025 nonché sul Business plan 2025-2028. 

Dalle informazioni relative al preconsuntivo 2024 si evince che il risultato economico atteso, 

comunque positivo, è in flessione rispetto al 2023. 

 

b) Grosseto Fiere S.p.A.: Il bilancio d’esercizio 2023 chiude con un utile di € 74.255 e determi-

nerà pertanto una rivalutazione della partecipazione camerale. Tale situazione non avrà ef-

fetto diretto sul conto economico ma certamente rappresenta un aspetto positivo e di miglio-

ramento dopo le precedenti annualità chiuse in perdita. 

Le principali voci di stato patrimoniale non evidenziano degli scostamenti significativi rispetto 

all’anno precedente. In particolare nelle componenti dell’attivo il valore delle immobilizzazioni 

si riduce di poco a seguito ammortamento. La componente principale delle immobilizzazioni 

materiali è rappresentata da terreni e fabbricati. Anche i crediti sono sostanzialmente in linea 

con quelli dell’anno precedente, che sulla base dell’esposizione in bilancio, sono esigibili 

interamente nell’anno successivo. Dal lato delle passività il valore dei debiti rimane costante.  

Il valore della produzione evidenzia ricavi in crescita a seguito della ripresa degli eventi fieri-

stici che tuttavia non sono tornati ai livelli pre Covid.  

Il risultato dell’esercizio, chiuso come detto in utile, è stato conseguito grazie alla vendita di 

una parte di terreno del centro fiere, non funzionale allo svolgimento dell'attività fieristica, che 

ha dato origine ad una plusvalenza di euro 377.966   

E' da rilevare infine che la società ha dovuto effettuare opere di ristrutturazione del centro 

Fiere con interventi ritenuti essenziali ai fini della sua agibilità, per un importo complessivo di 

euro 198.545. 
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L’anno 2023 è da ricordare per l’importante operazione finanziaria, legata successivamente 

all’acquisizione di nuovi terreni a servizio del Centro Fiere. 

La vendita di una porzione praticamente mai utilizzata a sud dell’area fieristica all’azienda 

confinante Certified Origins, a condizioni del tutto vantaggiose, ha permesso di realizzare 

un’importante plusvalenza e reperire le risorse necessarie per acquistare l’area di 7,50 ettari 

antistante al Centro Fiere, messa in vendita dai proprietari. 

L’acquisto di questi terreni, concluso proprio all’inizio di questo mese, oltre ad aumentare il 

valore immobiliare di Grosseto Fiere, doterà l’infrastruttura fieristica di un’area propria a ser-

vizio degli eventi organizzati nel Centro Fiere, sottraendola in parte dalla delicata e precaria 

incertezza che la società registra ogni anno quando va a contrattualizzare gli spazi circostanti 

destinati a parcheggio. 

Come richiesto dal Comune Capoluogo e dall’Amministrazione provinciale in data 30 novem-

bre 2023, è stato inviato a tutti i soci il piano industriale per gli anni 2023, 2024 e 2025, 

accompagnato da un’ampia relazione dove sono state indicate le strategie per riuscire a 

programmare un futuro più certo e più solido.  

Il periodo post covid ha avuto come diretta conseguenza l’impoverimento del tessuto socio 

economico del paese ed una crisi economica generale che comunque ancora oggi fa sentire 

il suo peso, specialmente in alcune zone del Paese ed in alcuni settori specifici quali, in 

particolare, il sistema fieristico nazionale. Le Fiere intese nel senso stretto del termine sono 

ancora in crisi, come detto, e tutte stanno cercando nuove vie, nuove strategie da mettere in 

campo per risollevarsi. 

Si tratta pertanto di partecipazione da monitorare con frequenza al fine di valutare significativi 

effetti sul bilancio camerale, che saranno eventualmente presi in considerazione in sede di 

aggiornamento del preventivo economico 2024. 

L’esame dei principali indicatori di bilancio evidenziano che la redditività del patrimonio netto 

e del capitale investito è migliorata rispetto al 2022 e tornata positiva grazie alla ripresa 

dell’attività fieristica dopo la crisi pandemica.  

La struttura finanziaria non evidenzia una situazione di particolare criticità in quanto circa il 

90% delle immobilizzazioni finanziarie, rappresentate prevalentemente da terreni e fabbri-

cati, sono finanziati con patrimonio netto e passività a lungo termine (compreso un mutuo). 

Il margine di struttura, seppur negativo, presenta un valore migliore rispetto al 2022 mentre 

l’attivo circolante non copre le passività a breve influenzate da un valore elevato dei risconti 

passivi. La situazione sarà monitorata anche per il 2024, anno in cui è auspicabile un ulteriore 

miglioramento della redditività ed il consolidamento della struttura finanziaria.  
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L’impegno della società per conseguire e mantenere un equilibrio economico dovrà concen-

trarsi prevalentemente nella ricerca di riduzione dei costi per servizi non essenziali. 

Si tratta pertanto di partecipazione da monitorare al fine di valutare tempestivamente possibili 

significativi effetti sul bilancio camerale 

Partecipazioni in imprese controllate e collegate non azionarie 

 

 

Partecipata  

Valore parte-
cipazione 
iscritta al 

31/12/2023  

Valore parte-
cipazione 
iscritta al 

31/12/2024  

Variazione  
Motivo della 
variazione 

Rivaluta-
zione/Sva-
lutazione  

Effetti bilancio  

GROSSETO 
SVILUPPO 
SRL (in liqui-
dazione)  

1.798.223,65  1.809.784,72  11.561,07  

VALUTAZIONE 
SULLA BASE DEL 
PATRIMONIO 
NETTO  

11.561,07  

PORTO DI 
LIVORNO 
2000 SRL 

1.018.689,47  1.111.503,09  92.813,62  

VALUTAZIONE 
SULLA BASE DEL 
PATRIMONIO 
NETTO  

92.813,62  

PORTO IM-
MOBILIARE 
SRL 

2.854.881,17  3.030.648,21  175.767,04  

VALUTAZIONE 
SULLA BASE DEL 
PATRIMONIO 
NETTO  

175.767,04  

TOTALE 5.671.794,29  5.951.936,02  280.141,73    
 

La variazione in aumento tra le partecipazioni collegate non azionarie della Camera intervenute nel 

corso dell’anno 2024, per complessivi € 280.141,73 è determinata da: 

a) Grosseto Sviluppo srl in liquidazione: si tratta di società in fase di liquidazione da alcuni 

anni che chiude il bilancio al 31.12.2023 in utile (€ 23.988) e con una situazione patrimoniale, 

pressoché invariata rispetto all’esercizio precedente. Trattandosi di un bilancio intermedio 
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della fase liquidatoria, avviata già da 7 anni, costituisce il rendiconto della gestione liquidato-

ria, caratterizzata quasi esclusivamente dall'attività di conservazione dei beni immobili. 

Nel corso dell’esercizio 2023 si sono intensificate le trattative con AMCO per trovare un ac-

cordo transattivo a saldo e stralcio della posizione debitoria. Tale accordo è stato trovato con 

la fine del 2023 con il pagamento di euro 648.967,20, a saldo e stralcio del debito per capitale 

e interessi maturati con liberazione del gravame ipotecario sull'immobile di Massa Marittima 

e la cessazione di tutte le segnalazioni alla centrale rischi e con la collocazione presso gli 

attuali soci delle quote sociali da essa possedute in GRS del valore di nominali euro 

101.032,80, per il corrispettivo pari al valore nominale stesso.  

Il fatto più significativo successivo alla chiusura dell’esercizio 2023 è certamente la decisione 

assunta in data 18 luglio 2024 dall’ assemblea straordinaria che ha revocato lo scioglimento 

e la liquidazione della società e modificata la durata fino al 31.12.2030.  

Tale soluzione è stata resa possibile anche grazie alle attività realizzate nel periodo dello 

scioglimento e liquidazione per evitarne la chiusura. In particolare sono stati realizzati: 

a) la gestione e il mantenimento degli incubatori in efficienza e vitali sotto il profilo dell’acco-

glienza. Ciò, unitamente agli interventi manutentivi, ha permesso di incrementare la presenza 

di imprese/professionisti nei tre incubatori; 

b) il recupero di tutti i crediti esistenti, anche con accordi transattivi; 

c) la riduzione dei costi di funzionamento; 

e) la trasformazione di Grosseto Sviluppo S.p.A. in società a responsabilità limitata al fine di 

contenere i costi dell’organo di controllo. 

Tutto ciò ha consentito di aumentare considerevolmente le entrate derivanti dai servizi ero-

gati ed anche di migliorare sensibilmente la qualità degli operatori economici accolti nelle 

strutture, in funzione delle finalità originarie della Società. 

A seguito del recupero delle condizioni di riequilibrio economico-finanziario della Società, è 

stato quindi depositato il Piano industriale attestato sopra menzionato, che prevede una serie 

di operazioni, tra cui la revoca della liquidazione e pone le basi per il ritorno in bonis di Gros-

seto Sviluppo e per la ripresa della mission per cui è stata costituita. 

La revoca della liquidazione risulta inoltre conveniente economicamente, sostenibile finan-

ziariamente e rispondente ai principi di efficacia, efficienza ed economicità dell’azione ammi-

nistrativa, come attestato dal Piano industriale cui si fa riferimento. 

Anche qualora in alcuni esercizi futuri, si verificassero – entro limiti ordinari – una diminuzione 

di ricavi ovvero un aumento di costi non prevedibili, Grosseto Sviluppo, come affermato dal 

Collegio dei liquidatori nel Piano Attestato, dovrebbe essere in grado di sopportare risultati 

economici di pareggio o negativi, senza compromettere la capacità di rimborso del debito 
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bancario ovvero la solidità patrimoniale, garantendo sempre, sostanzialmente, la continuità 

aziendale. 

La Società potrà così candidarsi di nuovo ad essere luogo di elaborazione delle nuove idee 

di impresa che possono nascere sul territorio, sia offrendo, laddove possibile, ospitalità alle 

nuove realtà imprenditoriali, che soprattutto stimolando un dibattito in termini di contenuti e 

di cultura d’impresa. Potrà altresì veicolare contenuti legati alla cultura di impresa, sempre in 

sinergia con il sistema locale di assistenza e sostegno allo sviluppo (Camera di Commercio, 

Associazioni di categoria), attraverso la proposizione di elementi di contenuto ed iniziative 

finalizzate ad avvicinare il mondo delle filiere educative (scuola, università, formazione) a 

quello del lavoro e della produzione. 

Il 2024 rappresenta quindi l’anno della ripresa dell’attività e della definizione di una politica 

di sviluppo. 

Anche per questa partecipata, che attualmente non dovrebbe causare effetti economici sfa-

vorevoli sul bilancio camerale, la camera mantiene costante l’attenzione sull’evolversi degli 

eventi e di nuove proposte.   

b) Porto di Livorno 2000 srl: La società svolge attività e servizi conseguenti, connessi o com-

plementari al traffico passeggeri e mezzi al seguito nell'ambito del Porto di Livorno. L’attività 

della società, dopo il blocco determinato dall’emergenza pandemica, è ripresa in misura si-

gnificativa sia con riferimento al traffico crocieristico che quello dei traghetti. Nel 2023 sono 

stati registrati 290 scali delle crociere rispetto ai 267 dell’anno 2022, mentre per il traffico 

traghetti sono stati registrati circa 1.690.000 passeggeri e circa 683.00 veicoli. L’esercizio si 

è chiuso con un utile rilevante di € 4.170.695 di cui è stata effettuata la distribuzione per 

complessivi € 3.000.000, prevedendo la destinazione a riserva della rimanente parte. La 

quota di dividendi spettante alla Camera di Commercio, sulla base della percentuale di par-

tecipazione pari al 17%, è di € 510.000 la cui liquidazione è avvenuta nel mese di novembre 

2024 e contabilizzata dalla camera tra i proventi mobiliari. La parte di utile 2023 non distribuito 

dalla società ha determinato inoltre un incremento nel valore patrimoniale della partecipa-

zione la cui quota di spettanza dell’ente camerale è stata rivalutata rispetto all’esercizio pre-

cedente di € 92.813,62 

Relativamente alle attività della società si evidenzia che per il 2024 è stato registrato un 

ulteriore incremento degli scali oltre alla conferma della presenza delle più grandi compagnie 

che hanno già provveduto alla prenotazione di scali anche per il 2025.  

Sulla base di quanto sopra esposto la situazione di Porto di Livorno 2000 srl risulta ben 

monitorata e tale da prevedere effetti positivi anche per il prossimo esercizio. 

c) Porto immobiliare srl: Dal bilancio d’esercizio 2023, ultimo approvato, il valore della 
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partecipazione risulta ulteriormente incrementato. La situazione reddituale e finanziaria della 

società si dimostra positiva ed il bilancio chiude con utile di € 631.802, sensibilmente più 

elevato rispetto a quello registrato nel 2022.  

In sede di approvazione del bilancio d’esercizio per l’anno 2023 è stato deliberato di non 

procedere alla distribuzione dell’utile, destinandolo a riserva, allo scopo di finanziarie, almeno 

in parte, alcuni investimenti (in particolare il progetto Parco della Fortezza). Questa scelta ha 

determinato una rivalutazione della partecipazione camerale per 175.767,04. 

La Società svolge principalmente attività di locazione di beni immobili, facenti parte del 

compendio immobiliare ubicato in Livorno, Piazzale dei Marmi, e composto dal Terminal 

Crociere, dalla Palazzina Uffici, dagli ex Silos Granari, dalle aree prospicienti poste tra la 

Calata Punto Franco e la Calata Sgarallino e quelle poste sul lato nord-est della Fortezza 

Vecchia. 

La gestione 2023 è stata caratterizzata dal completamento dei lavori di trasformazione in 

uffici dei locali ad uso magazzino posti al piano primo del Terminal Crociere e della relativa 

locazione, dalla definizione del progetto per il c.d. Parco Fortezza (Vecchia) e dall’ avvio 

della conferenza di servizi richiesta dall'Autorità di Sistema Portuale. Relativamente ai 

contratti di locazione degli immobili di proprietà si evidenzia che è stato concluso il con-

tratto per la concessione in locazione degli ultimi spazi ad uso ufficio rimasti vuoti e posti 

al piano terra della palazzina uffici prospiciente il Terminal;  

d) è stata completata l'attività di recupero dei crediti per le cause legali instaurate a seguito 

dei fatti avvenuti nella Società Porto di Livorno 2000 nel periodo 2003-2007, e trasferiti 

alla Porto Immobiliare srl dopo l'operazione di scissione. Inoltre sono stati incassati tutti 

crediti – rimasti incagliati a partire dal 2019 – per le vicende concordatarie che hanno 

interessato due società locatarie. 

L’analisi del bilancio e dei principali indicatori evidenziano che la situazione economico 

finanziaria non presenta criticità. In particolare il ROE nel 2023 (passato da 2,7 del 2022 

a 5,8) è indice di una buona redditività del patrimonio netto ed anche il reddito operativo 

sul capitale investito ha valori in crescita sull’esercizio precedente (da 3,7 nel 2022 a 6,6 

nel 2023). Gli indici patrimoniali, evidenziano inoltre la quasi totale autonomia finanziaria 

della società che ha solo debiti a breve di modesto valore ed una buona struttura finan-

ziaria con le immobilizzazioni nette coperte interamente dal patrimonio.   

 

Altre partecipazioni 
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Si tratta di partecipazioni di minoranza e di modico importo prevalentemente in società in house del 

sistema camerale. Nel corso del 2024 non si sono verificati eventi che hanno determinato la varia-

zione della situazione sul bilancio camerale. 

Partecipazioni da Hat Orizzonte assegnate a fiduciaria per liquidazione 

Si ricorda brevemente che alla fine dell’esercizio 2021 sono state inserite, in apposito conto di stato 

patrimoniale, le azioni acquisite dalla Camera di Commercio, in quanto soggetto investitore sul 

Fondo mobiliare Hat Sistema Infrastrutture, in occasione della sua chiusura anticipata rispetto alla 

scadenza e conseguente liquidazione del patrimonio, rappresentato prevalentemente da disponibi-

lità liquide, crediti d’imposta e, per una minima parte, da partecipazioni non azionarie.  Le voci di 

liquidità sono state distribuite interamente mentre sono state assegnate ai vari soci le partecipazioni 

non ancora cedute.  

Il valore complessivo delle partecipazioni trasferite alla Camera al 31 dicembre 2021 era di € 

33.738,46, come da perizia acquisita dal Fondo Hat Sistema Infrastrutture stesso. I soggetti investi-

tori del fondo hanno quindi poi stabilito di affidare un incarico fiduciario alla società FINNAT FIDU-

CIARIA S.p.A, mediante trasferimento per intestazione fiduciaria c.d. statica ai sensi della legge 

1966/1939 e ss.mm.ii., delle azioni delle società Re parcheggi Via Livorno srl, Ambra verde 3 srl, 

Orizzonte Solare srl , per la loro collocazione sul mercato. Tale scelta era giustificata dalla possibilità 

di vendere i titoli a condizioni economiche migliori rispetto ad eventuali azioni individuali attivate da 

parte di ciascun socio investitore. La Camera, pertanto, alla data del 31 dicembre 2021 ha rilevato 

in bilancio il valore complessivo delle partecipazioni in oggetto, sulla base del valore periziato da 

parte del fondo stesso. 

Nel corso dell’esercizio 2023 si è perfezionata la cessione delle azioni nella società Re Parcheggi 

via Livorno srl al valore di € 15.507,68, autorizzata dalla Camera già nel corso del 2022 rilevando 

Partecipata Capitale sociale 

Valore 

nominale 

partecipazio

ne camerale 

% sul 

capitale 

sociale 

Valore 

partecipazio

ne iscritta al 

31/12/2023 

Acquisizio

ni / 

cessioni 

01/01-

31/12/2024 

Valore 

partecipazion

e iscritta al 

31/12/2024 

DINTEC S.C.A.R.L 551.473,09 1.530,88 0,278 1.000,00 1.000,00 

IC Outsourcing S.C.r.l. 372.000,00 60,14 0,016 59,56 59,56 

PROMOZIONE E SV.PPO VAL DI CECINA SRL (in 

liquidazione)
94.495,00 1.095,00 1,159  -  - 

RETECAMERE SCARL IN LIQUIDAZIONE 242.356,34 567,03 0,234  -  - 

SISTEMA CAMERALE SERVIZI SCARL 4.009.935,00 3.179,00 
0,079 

3.121,00 3.121,00 

Società Consortile Energia Toscana S.C.r.l. 91.689,78 57,27 

0,062 

55,50 55,50 

TOTALE ALTRE PARTECIPAZIONI 5.361.949,21 6.489,32 4.236,06  - 4.236,06 
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conseguentemente una svalutazione della partecipazione di € 1.330,05 a carico di tale esercizio. 

Nel corso del 2024 la società FINNAT FIDUCIARIA S.p.A non ha perfezionato alcuna altra cessione 

di quote per cui, alla data del 31 dicembre 202,4 restano ancora da collocare sul mercato le quote 

nelle società Ambra verde srl ed orizzonte Solare srl che avverrà auspicabilmente nel corso del 

2025. 

Considerando tuttavia il valore esiguo delle partecipazioni e che le stesse dovrebbero essere liqui-

date quanto prima, viene mantenuto invariato il valore di iscrizione in bilancio, corrispondente a 

quello risultante da perizia giurata. 

Di seguito lo schema riepilogativo della situazione al 31.12.2024:  

 

 

Riserve da rivalutazione delle partecipazioni 

A conclusione della trattazione della categoria delle partecipazioni, è opportuno dare evidenza della 

situazione delle riserve da rivalutazione delle partecipazioni al 31 dicembre 2024: 

 

 

Le variazioni registrate nell’anno 2024 sono di seguito dettagliate: 
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La variazione delle riserve è correlata alla rivalutazione delle partecipazioni di Alatoscana spa, Gros-

seto Fiere spa, Grosseto Sviluppo srl, Porto di Livorno 2000 srl e Porto Immobiliare srl.  

Si ricorda inoltre che la Camera ha ancora iscritto nella categoria dei Fondi per rischi ed oneri del 

passivo dello stato patrimoniale l'importo complessivo di euro 75.505,33, determinato in applicazione 

del richiamato art. 1, commi 551 e 552, della Legge di stabilità per l'anno 2014, che sulla base della 

citata lettera circolare del Ministero dello sviluppo economico, risulta accantonato al conto <Fondo 

spese svalutazione partecipazioni= e deriva da: 

- euro 102,82 accantonamento eseguito dalla ex cciaa di Grosseto per il consorzio Grosseto 

lavoro in liquidazione; 

- euro 21,87 accantonamento eseguito dalla ex cciaa di Livorno per la società CEVALCO spa 

in liquidazione; 

- euro 106,10 accantonamento eseguito dalla ex cciaa di Livorno per la società Dintec scrl ; 

- euro 74.667,33 accantonamento eseguito dalla ex cciaa di Livorno per la società Interporto 

Toscano A. Vespucci spa; 

- euro 143,57 accantonamento eseguito dalla ex cciaa di Livorno per la società Isnart scpa; 

- euro 443,47 accantonamento eseguito dalla ex cciaa di Livorno per la società Tirreno 

Brennero srl in liquidazione; 

- euro 20,17 eseguito dalla ex cciaa di Livorno per la società Uniontrasporti scrl. 

 

I prestiti e le anticipazioni attive 

I prestiti e le anticipazioni attive, per euro 954.835 sono rappresentate da; 

 euro 949.435 relative alle anticipazioni concesse al personale dipendente a valere sui fondi IFS 

ai sensi dell’art. 85 del Regolamento-tipo per il personale delle Camere di Commercio, Industria, 

Artigianato ed Agricoltura approvato con Decreto Interministeriale 12 Luglio 1982, modificato con 

Decreto del Ministero dell’Industria n. 245 del 20 Aprile 1995;  

 euro 5.400 crediti per depositi cauzionali. 

 Alatoscana 24.530,82 

Grosseto Fiere spa 34.916,51 

Grosseto Sviluppo srl 11.561,07 

 Porto Livorno 2000 Srl 92.813,62 

 Porto Immobiliare Srl 175.767,04 

339.589,06  - 339.589,06 
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L’ATTIVO CIRCOLANTE 

Viene definito <attivo circolante= l’insieme degli elementi attivi del patrimonio che presumibilmente 

ritorneranno in forma liquida nel breve periodo cioè in un tempo non superiore all’anno. L’attivo cir-

colante al 31 dicembre 2024 comprende: 

 

Di seguito viene proposto uno schema di raffronto con la situazione dell’attivo circolante al 31 di-

cembre dell’anno precedente: 
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Delle voci che compongono l’attivo circolante e delle variazioni più significative intervenute con 

riferimento all’esercizio 2023, si dirà nelle specifiche sezioni a seguire. 

 Le rimanenze 

Le rimanenze finali, per euro 39.477, sono iscritte al minor valore tra il costo di acquisto ed il valore 

di realizzazione desumibile dall’andamento del mercato ai sensi del comma 12 dell’art. 26 del DPR 

254/2005; nella fattispecie per le rimanenze del materiale di cancelleria, trattandosi di beni la cui 

giacenza media è molto limitata, si è proceduto alla valutazione al costo di acquisto considerando 

utilizzate le acquisizioni effettuate in data meno recente (metodo FIFO). 

Questa la composizione della voce <rimanenze= al 31/12/2024: 

 

La variazione tra le rimanenze iniziali (costo per euro 76.098) e le rimanenze finali (ricavo per euro 

39.477) fa registrare una differenza negativa (costo) di euro 36.621 iscritta tra i proventi correnti del 

conto economico. 

I crediti di funzionamento 

I crediti di funzionamento sono iscritti secondo i seguenti criteri: 

- classificazione secondo origine – crediti sorti in relazione a proventi o per altre ragioni (crediti 

da servizi conto terzi, crediti verso erario ecc.). I crediti originati da proventi sono iscritti a 

bilancio a seguito di norme o atti amministrativi ovvero dietro specifica comunicazione da 
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parte dell’erogatore nel caso di contributi o trasferimenti. I crediti sorgono in relazione a pro-

venti che possono essere di natura istituzionale (diritto annuale, diritti di segreteria, contributi, 

trasferimenti) o di natura commerciale (prestazione di servizi). I crediti sorti per ragioni di-

verse sono iscritti in bilancio soltanto qualora sussista un idoneo titolo giuridico del credito e 

se rappresentano effettivamente obbligazioni di terzi verso la camera: 

- classificazione secondo natura – nello schema all. D) del regolamento i crediti si distinguono 

in: 

- crediti da diritto annuale 

- crediti verso organismi ed istituzioni nazionali e comunitarie 

- crediti verso organismi del sistema camerale 

- crediti per servizi conto terzi 
- crediti diversi 
- anticipi a fornitori 

- classificazione secondo scadenza – i crediti sono distinti in crediti a breve e crediti a media-

lunga scadenza. Sono considerati crediti a breve termini quelli la cui esigibilità è prevista 

entro i 12 mesi. 

I crediti sono iscritti al netto dei fondi svalutazione a norma dell’art. 22. c. 2 del Regolamento; il fondo 

è utilizzato per lo storno contabile dei crediti inesigibili al momento in cui detta inesigibilità viene 

considerata definitiva. 

Ai sensi del Regolamento i crediti sono iscritti in bilancio al presumibile valore di realizzo (art. 26, c. 

10) e sono rappresentati da: 

328.105 15,03

135.763 6,22

146.190 6,70
776.746 35,58
443.008 20,29
356.696 16,34

-3.120 -0,14
2.183.388 100,00
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I crediti di funzionamento, posti in raffronto con i dati del bilancio d’esercizio 2023, evidenziano le 

seguenti differenze: 

1.010.534 328.105 -682.429

111.977 135.763 23.786

180.142 146.190 -33.952

921.591 776.746 -144.845
445.044 443.008 -2.036
989.352 356.696 -632.656
-16.451 -3.120 13.331

3.642.188 2.183.388 -1.458.800
 

I crediti da diritto annuale 

Il documento n. 3 dei principi contabili fissa i criteri di contabilizzazione e di rappresentazione in 

bilancio dei valori derivanti dal diritto annuale di cui all’art. 18 della Legge 580/93 nonché degli inte-

ressi e sanzioni amministrative dovute nel caso di omesso versamento del tributo camerale. 

I proventi relativi al diritto annuale di competenza vengono rilevati sulla base delle riscossioni avve-

nute nel corso dell’esercizio cui si sommano gli importi del diritto dovuto e non versato cui corri-

sponde un credito.  I criteri per determinazione dei crediti sono i seguenti: 

 per le imprese inadempienti che pagano in misura fissa, il credito viene iscritto sulla base degli 

importi determinati con il decreto del Ministero dello sviluppo economico per l’anno di riferimento: 

 per le imprese inadempienti che pagano in base al fatturato si dovrà applicare l’aliquota di riferi-

mento definita con lo stesso decreto, ad un ammontare di fatturato pari alla media dei fatturati 

dichiarati dalle imprese negli ultimi tre esercizi; 

 le sanzioni per tardivo o omesso versamento saranno iscritte a credito applicando a ciascun 

debitore la misura della sanzione stabilita dal decreto ministeriale 27 gennaio 2005 n. 54 sull’im-

porto del diritto iscritto a credito come sopra specificato; 

 l’interesse moratorio è calcolato al tasso di interesse legale con maturazione giorno per giorno; 

la camera rileva il provento per interessi dalla data di scadenza del tributo e fino alla data di 
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chiusura dell’esercizio. Gli interessi sono calcolati e si imputano per competenza anno per anno 

fino alla data di emissione del ruolo. 

Ai sensi dell’art. 4 del Decreto legge 23 ottobre 2018 n. 119, convertito con modificazioni dalla L. 17 

dicembre 2018 n. 136, nell’esercizio 2018 l’Ente ha proceduto ad eliminare i crediti che nella gene-

ralità dei casi non superavano i 1.000 euro, afferenti i ruoli trasmessi agli agenti di riscossione dal 

2000 al 2010 (ruoli fino all’annualità di tributo 2007 per la ex Camera di Grosseto e fino al 2006 per 

la ex Camera di Livorno). 

Per consentire alla camere di procedere alla determinazione dei proventi da diritto annuale in appli-

cazione dei principi contabili, a partire dall’esercizio 2014 Infocamere ha strutturato una procedura 

di dialogo tra il sistema di gestione del diritto annuale (DIANA) ed il sistema di contabilità (Con2) che 

attraverso la composizione di scritture automatiche, consente l’allineamento al 31 dicembre di cia-

scun esercizio, dei crediti in contabilità con quanto risultante dalla banca dati del diritto annuale.  

Le scritture automatiche 2024, oltre a rilevare i crediti di competenza dell’esercizio, registrano varia-

zioni sul valore dei crediti a fronte anche dell’utilizzo del fondo svalutazione; in particolare le scritture 

di allineamento, hanno riguardato le seguenti variazioni: 
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Il valore dei crediti per diritto annuale, distinti per esercizio di competenza, modificati dalle scritture 

integrate dal sistema Diana, hanno determinato la seguente situazione finale: 
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Il totale dei crediti si riassume in: 

 

I crediti da diritto annuale, al pari degli altri crediti esposti nello stato patrimoniale, sono iscritti se-

condo il presumibile valore di realizzo a norma dell’art. 26, comma 10 del DPR 254/2005; questo 

principio di carattere generale, ispirato all’articolo 2426 comma 8 del codice civile, consente di valu-

tare annualmente il grado di esigibilità dei crediti. Il presumibile valore di realizzo è determinato 

rettificando l’ammontare complessivo dei crediti da diritto annuale, mediante un fondo svalutazione 

che viene alimentato annualmente sull’importo dei crediti sorti nell’esercizio di competenza. 
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Ai sensi dei principi contabili la quota da accantonare annualmente al fondo svalutazione crediti è 

stabilita applicando all’ammontare dei crediti da diritto annuale, sanzioni ed interessi, la percentuale 

media di mancata riscossione degli importi relativi alle ultime due annualità per le quali si è proceduto 

all’emissione dei ruoli esattoriali; la percentuale è calcolata al termine dell’anno successivo alla loro 

emissione. 

Relativamente alla determinazione delle percentuali di accantonamento a fondo, questo Ente negli 

esercizi 2017, 2018 e 2019, in considerazione principalmente dell’elevata consistenza del fondo 

rispetto ai crediti iscritti in bilancio (oltre il 90%), aveva deciso di adottare un diverso criterio di ac-

cantonamento individuando le percentuali sulle mancate riscossioni di tutti i ruoli (e non soltanto 

degli ultimi due ruoli); tale criterio aveva comportato l’applicazione di percentuali più basse tenuto 

conto anche del fatto che, maggiore è il tempo intercorso tra l’emissione del ruolo e la riscossione, 

maggiori risultano gli importi degli incassi realizzati. 

Successivamente, negli esercizi 2020 e 2021, alla luce della situazione economica determinatasi a 

seguito della pandemia da Covid 19 e in considerazione dei provvedimenti di cancellazione dei ruoli 

emanati dal Governo al fine di contrastare gli effetti negativi sul sistema economico, la Camera aveva 

deciso prudenzialmente, di tornare alla previsione regolamentare considerando la media delle man-

cate riscossioni degli ultimi due ruoli emessi.  

A partire dall’esercizio 2022, in considerazione dell’elevata consistenza del fondo rispetto al valore 

complessivo dei crediti (96,53% ante accantonamento dell’esercizio), e considerato inoltre che, in 

forza della richiamata cancellazione dei ruoli fino a mille euro operata nel 2018, l’importo dei crediti 

è sostanzialmente riferito a ruoli trasmessi successivamente al 2010, l’Ente aveva deciso di tornare 

al calcolo delle svalutazioni sulla media delle percentuali di mancata riscossione di tutti i ruoli. 

Alla luce di tali elementi, considerato che l’applicazione dei criteri regolamentari porterebbe a deter-

minare nell’anno 2024 le aliquote di accantonamento a fondo svalutazione crediti nella misura del 

88,30 per i crediti da diritto, 86,30 per i crediti da sanzioni e 89,56 per i crediti da interessi, si è 

ritenuto di confermare il criterio secondo il quale le aliquote vengono a determinarsi sulla base di 

tutti i ruoli emessi, come di seguito indicato: 
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Tale scelta, alla luce delle effettive riscossioni che continuano ad essere realizzate anche sui ruoli 

più datati, appare più coerente con il principio di veridicità del bilancio rispettando tuttavia il principio 

di prudenza; infatti, come evidenziato nelle tabelle che seguono, dopo le operazioni di registrazione 

del credito 2024 e del relativo accantonamento secondo il criterio sopra indicato, il fondo risulterà 

complessivamente pari al 99,21% dell’importo complessivo dei crediti iscritti (totale crediti euro 

41.468.900,50, totale fondo euro 41.140.795,46). 

A seguire si evidenzia l’andamento delle percentuali di accantonamento a fondo svalutazione crediti 

adottate dall’Ente nel corso dei vari esercizi: 

 84,50 85,69 83,56
 84,61 84,22 84,09
 83,70 83,41 83,54

* a partire dal bilancio 2018 le percentuali di mancata riscossione si innalzano per effetto dell’eliminazione dei 
crediti riferiti ai ruoli emessi fino al 2010, ai sensi del richiamato art. 4 del Decreto legge 23 ottobre 2018 n. 
119. 

Stanti le percentuali come sopra individuate, l’accantonamento 2024 si determina come segue: 
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L’accantonamento ordinario complessivo di euro 2.224.616,27 risulta iscritto a conto economico tra 

gli oneri correnti alla categoria B 9) <Ammortamenti e accantonamenti= nel seguente dettaglio: 

 

Relativamente ai proventi ed oneri straordinari rilevati a fine esercizio a valere sul valore dei crediti 

ante 2024, si determina il seguente accantonamento straordinario a fondo: 

 

L’imputazione a bilancio è la seguente: 
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L’accantonamento straordinario è iscritto tra gli oneri straordinari al mastro <Oneri straordinari=, conto 

<Sopravvenienze passive da accantonamento per svalutazione crediti diritto annuale annualità pre-

cedenti=. 

Con riferimento all’entità dei fondi svalutazione crediti si evidenzia la seguente situazione: 

 

 

I crediti netti da diritto annuale esaminati con riferimento agli esercizi 2021, 2022 e 2023 presentano 
la seguente situazione: 

 

MASTRO <CREDITI DI FUNZIONAMENTO= – <CREDITI DA DIRITTO ANNUALE=
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MASTRO <CREDITI DI FUNZIONAMENTO= – <CREDITI DA DIRITTO ANNUALE=

 

Il confronto tra il totale dei crediti ed il fondo accantonato evidenzia le seguenti percentuali di inci-
denza: 

 

Dalla tabella sopra riportata si evidenzia come i crediti da diritto annuale crescano del 12,62% nel 

2024 rispetto al 2021 mentre i fondi svalutazione crescano del 17,76% nello stesso periodo. 

Anche la rappresentazione grafica evidenzia tale andamento: 



   

Camera di commercio della Maremma e del Tirreno – Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2024
N o t a  i n t e g r a t i v a

Allegato alla deliberazione del Consiglio camerale del 28 aprile 2025 - 54 -

 

 

Si evidenzia un’erosione dei proventi netti da diritto annuale come evidenziato dal seguente grafico: 

 

 

Risultano in bilancio altri crediti e debiti riconducibili alle movimentazioni del diritto annuale che ri-

sultano iscritti nell’attivo patrimoniale al mastro <crediti diversi= e nel passivo patrimoniale al mastro 

<debiti diversi=; tali valori riguardano: 
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Stante quanto sopra possiamo affermare che il <peso= dei valori iscritti nello Stato patrimoniale al 

31/12/2024 afferenti i crediti da diritto annuale risulta il seguente: 

DESCRIZIONE IMPORTI

Crediti netti mastro <Crediti di funzionamento= - <Diritto annuale= 328.105,04

Altri crediti/debiti (debito) -992.547,89

IMPATTO GESTIONE DIRITTO ANNUALE SU PATRIMONIO AL 31/12/2023 (DEBITO) -664.442,85

 

Relativamente al valore economico dei proventi da diritto annuale si rinvia alla relazione sulla ge-

stione per una dettagliata disamina. 

Gli altri crediti di funzionamento 

I crediti nei confronti di organismi nazionali e comunitari, per euro 135.763 sono costituiti da: 

 

I crediti verso organismi del sistema camerale, per euro 146.190 riguardano: 
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I crediti verso clienti per complessivi euro 776.746 riguardano: 

Crediti v/clienti Infocamere – note di credito per diritti di segreteria, diritto 
annuale e bollo virtuale 273.570

Crediti v/clienti per ces-
sione di beni e servizi e 
fatture da emettere

Crediti commerciali relativi a prestazioni fatturate dall’Ente e 
ancora da riscuotere (di cui 262.900 euro circa relativi a pro-
cedure Occ) 

502.308

Debitori diversi Fondo svalutazione crediti v/clienti -69.763

Crediti per ruoli sanzioni RI ed ex Upica 70.631

Crediti v/clienti 776.746

 

Nel bilancio d’esercizio 2023, in applicazione del criterio di imputazione dei crediti al presumibile 

valore di realizzo, questo Ente aveva proceduto ad accendere un fondo svalutazione riferito a fatture 

attive che erano state esaminate secondo i seguenti criteri: 

Descrizione Importi

Fatture relative a manifestazioni fieristiche ex Camera di Grosseto – documenti emessi 
negli anni 2003-2013 (riferito a n. 36 documenti) 37.434

Fatture emesse anno 2014 e precedenti relative a: gestione settore vitivinicolo, sponso-
rizzazioni attive 2013 e 2014, ispezioni ufficio metrico (riferito a n. 136 documenti) 86.771
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Descrizione Importi

Fatture di importo inferiore ad euro 50,00 (riferito a n. 26 documenti) 863

Totale fondo svalutazione crediti accantonato al 31/12/2023 125.068

 

Nell’esercizio 2024 è stato ulteriormente approfondito il lavoro di valutazione sulla situazione dei 

crediti v/clienti e si è proceduto ad utilizzare il fondo accantonato al 31/12/2023 per cancellare i 

crediti riferiti a fatture emesse antecedentemente a 10 anni, periodo di prescrizione previsto dall’art. 

2934 del Codice Civile per i crediti commerciali, a crediti di modico importo per i quali non si ritiene 

vantaggioso adire ad azioni legali e a crediti per i quali sono stati rilevati errori di contabilizzazione.  

Prima di evidenziare nel dettaglio la situazione dei crediti oggetto di cancellazione, occorre fare una 

premessa importante circa le operazioni manuali di inserimento dei dati in contabilità generale av-

venuta in due distinti momenti: 

 il primo a seguito della fusione delle camere di Livorno e di Grosseto avvenuta in data 01/09/2016 

che ha comportato, la <costruzione= dei saldi iniziali di apertura su Maremma e Tirreno costituiti 

dalla sommatoria dei valori patrimoniali scaturenti dai bilanci delle cessate camere accorpate, 

approvati alla data del 31/08/2016; 

 il secondo in data 31/12/2018 a seguito della dismissione da parte di Infocamere del sistema di 

contabilità <Oracle= e la sua sostituzione con il nuovo sistema contabile <Con2=; anche in questo 

caso, è stato necessario procedere all’inserimento manuale dei saldi contabili di apertura al 

1/1/2019. 

Le operazioni di apertura sopra menzionate si sono rivelate sostanzialmente semplici relativamente 

ai conti non anagrafici, come ad esempio i conti di immobilizzazione, di patrimonio netto, di fondi e 

di ratei e risconti; di contro per i conti anagrafici come <crediti v/clienti= e <debiti v/fornitori=, è stato 

necessario inserire, sempre in modalità manuale, ogni singolo documento compreso nel saldo del 

conto.  

Stanti le premesse di cui sopra, nel procedere ad evidenziare il dettaglio dei crediti che sono stati 

eliminati con l’utilizzo del fondo accantonato, si invita a considerare che il numero e la data del 

documento, colonne (c) e (d) sono da riferirsi alla seconda operazione di riclassificazione detta pre-

cedentemente (e pertanto non presenteranno mai date antecedenti il 31/12/2018), mentre il docu-

mento originale dal quale si è originato il credito, è specificato in colonna (b): 
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Per questo motivo nella tabella che segue, nella quale viene evidenziato il dettaglio dei crediti can-

cellati con utilizzo del fondo accantonato, il numero del documento e la data dello stesso, non sem-

pre corrispondono al documento originale che ha generato il credito e il cui riferimento è riportato in 

descrizione: 
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Stante quindi, il valore iniziale del fondo, pari ad euro 125.067,97 e l’utilizzo del medesimo per euro 

55.305,17 come sopra dettagliato, il fondo svalutazione crediti al 31/12/2024 presenta un saldo finale 

di euro 69.762,80. 

Sempre in conseguenza dell’operazione di analisi e revisione dei crediti pregressi si è proceduto, in 

linea con i criteri utilizzati per le registrazioni da fondo svalutazione, a cancellare i seguenti crediti 

che, non essendo compresi nei valori di apertura del fondo, sono stati imputati a conto economico, 

gestione corrente, conto <perdite su crediti=: 
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I crediti per servizi conto terzi, euro 443.008 riguardano, per euro 433.865 l’importo relativo all’ob-

bligo di versamento al bilancio dello Stato dei risparmi di spesa dell’esercizio 2022 di cui si darà 

maggiore dettaglio nella relazione sui risultati nella sezione relativa al contenimento della spesa nella 

pubblica amministrazione. Altri crediti per servizi c/terzi riguardano la gestione dell’affrancatrice po-

stale delle sedi di Livorno e di Grosseto e gli anticipi diversi. 

I crediti diversi, euro 356.696 sono rappresentati, nelle cifre più significative, da: 

- importo residuo del credito relativo agli interessi maturati sul valore di recesso dalla SPIL, da 

riscuotere a rate fino al termine del 31/12/2027 per euro 18.954. Riguardo alla posizione nei 

confronti della SPIL spa, questo Ente aveva a bilancio 2023 crediti per un importo complessivo 

di € 1.313.077,24, composti da euro 1.256.472 a titolo di capitale e da euro 56.605 a titolo di 

spese legali ed interessi, che erano stati svalutati prudenzialmente per euro 700.000 (credito 

netto 613.077). 

La Camera, a fronte del credito assistito da garanzia ipotecaria ed in considerazione dei tempi 

indefinitamente lunghi e dei risultati non certi che l’attivazione delle eventuali procedure coattive 

avrebbe richiesto, nel mese di ottobre 2023 ha stipulato con SPIL una convenzione, con cui la 

società stessa si era obbligata ad avviare la procedura di vendita del compendio immobiliare di 

Guasticce su cui insisteva l'ipoteca camerale prevedendo che il  corrispettivo della vendita fosse 

pagato dall'aggiudicataria direttamente alla Camera mediante accollo del debito che Spil aveva 

nei confronti della stessa. Nelle more dell’espletamento delle procedure il valore del credito era 

stato rideterminato, con l’aggiornamento con gli interessi dovuti, in complessivi € 1.368.953,97 

(composto da € 1.256.472,48 a titolo capitale - € 53.396,29 a titolo rimborso spese legali - € 

59.085,20 per interessi legali). Nel corso del 2024 la società SPIL spa ha avviato la procedura di 

asta pubblica per la vendita del terreno sui cui la Camera vantava la garanzia ipotecaria in esito 

alla quale l’impresa acquirente alla fine del mese di novembre ha liquidato alla Camera di Com-
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mercio l’importo complessivo di € 1.350.000. A fronte dell’incasso è stato pertanto chiuso il cre-

dito iniziale ed anche il fondo svalutazione crediti, prudenzialmente costituito per € 700.000, con 

conseguente rilevazione di sopravvenienza attiva per il medesimo importo. Alla data del 

31.12.2024 quindi è rimasto il credito residuo per € 18.953,97 che SPIL si è impegnata a restituire 

entro il 31 dicembre 2027. 

- credito residuo 175.135 nei confronti del Comune di Grosseto relativo ai versamenti IMU degli 

anni dal 2018 al 2022. Si tratta dell’imposta pagata sulle aree dell’ex Foro Boario per le quali, a 

partire dal luglio 2018, il Comune aveva rilevato la scadenza del termine quinquennale di effica-

cia della disciplina delle trasformazioni urbanistiche e, conseguentemente, dichiarato le stesse 

come <destinate ad area non pianificata ai sensi dell’art. 55, co. 6, L.R.T. 1/2005" (c.d. area 

bianca). Contro tale interpretazione l’Ente aveva presentato ricorso al T.A.R. per la Toscana e, 

nelle more del giudizio, aveva ritenuto opportuno, in via prudenziale e al solo fine di tutelarsi dal 

rischio di incorrere in eventuali future sanzioni, procedere al pagamento dell’IMU sulle particelle 

interessate, nella misura prevista in base alla natura di <aree edificabili=, con riserva di ripetizione 

nei termini di prescrizione del diritto. In pendenza di giudizio, con il decorrere del tempo, la sca-

denza del termine quinquennale è comunque intervenuta ed è conseguentemente decaduto l’in-

teresse dell’Ente alla prosecuzione del contenzioso, che è stato estinto per rinuncia. L'Ente ha 

quindi provveduto al ricalcolo dell’importo annualmente dovuto al netto di quello relativo all'area 

bianca (ex Area RCprgv_02A), determinando il credito complessivo da recuperare per i versa-

menti in eccesso per gli anni dal 2018 al 2022 (prima rata). Previo contatto con l’ufficio tributi del 

Comune di Grosseto, l’Ente ha comunicato, con nota n. 27550/U del 23/12/2022, il piano di re-

cupero del credito maturato che sarà compensato, con i versamenti dovuti fino all’anno 2028. 

Questa la situazione del credito a bilancio: 

 

A conto economico, tra gli oneri di funzionamento, al mastro <oneri diversi di gestione=, è stata 

imputata l’imposta IMU dovuta al comune di Grosseto per l’esercizio 2024, pari appunto ad euro 
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46.952. Il credito verrà di anno in anno ridotto dalla contabilizzazione dell’imposta relativa al 

periodo; l’utilizzazione del credito si concluderà nell’anno 2028; 

- credito per interesso dovuti dai dipendenti camerali ai quali è stata concessa l’anticipazione sui 

fondi Ifs e che pagheranno gli interessi cumulativamente alla cessazione dal servizio, per euro 

21.033; 

- crediti diversi da gestione diritto annuale di cui si è detto in precedenza per euro 71.807 

 

LE DISPONIBILITA’ LIQUIDE 

Le disponibilità liquide sono costituite da: 

 

Il saldo dell’Istituto cassiere risulta riconciliato con i dati della banca cassiera Iconto srl e con i valori 

in Banca d’Italia al 31/12/2024 mentre il saldo del conto corrente postale coincide con i valori degli 

estratti conto al 31/12/2024; tali valori sono stati oggetto di verifica da parte del Collegio dei Revisori 

dei conti nella seduta del 24 gennaio 2025 (Verbale n. 1). 

I RATEI E I RISCONTI ATTIVI 

Nessun valore è iscritto nei ratei attivi. 

I risconti attivi al 31/12/2024, pari ad euro 22.987,94 riguardano: 
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IL PASSIVO PATRIMONIALE 

Il passivo patrimoniale, escluso il netto ed i conti d’ordine, risulta costituito da: 
 

4.383.813 48,28
3.501.931 38,57
1.193.235 13,14

226 0,00
9.079.205 100,00

 

In confronto con i valori 2023: 

(escluso il netto ed i conti d’or-

4.383.813 24.588 0,56

3.501.931 445.920 14,59

1.193.235 433.865 57,13

226 -1.445 -86,48

9.079.205 902.928 11,04
 

 

Il trattamento di fine rapporto 

L’importo di euro 4.383.813 rappresenta il valore del debito dell’Ente nei confronti dei dipendenti 

camerali per le quote di IFS (indennità fine servizio) e TFR (trattamento fine rapporto) maturate alla 

data del 31 dicembre 2024, di cui euro 1.109.224 per indennità TFR, euro 3.236.347 per indennità 
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IFS ed euro 38.242 per accantonamenti al fondo Perseo Sirio, fondo pensione complementare dei 

lavoratori della Pubblica Amministrazione e della Sanità al quale hanno aderito n. 5 dipendenti. 

Per i dipendenti delle camere di commercio, la definizione degli accantonamenti annuali trova fon-

damento nel disposto di cui all’art. 77 del Regolamento di cui al D.M. 12 luglio 1982, che specifica: 

<all’atto della cessazione dal servizio, al personale di ruolo camerale, sia iscritto alla CPDEL e sia 

che abbia conservato il trattamento di quiescenza con il sistema dei fondi di previdenza a capitaliz-

zazione, compete, oltre ai rispettivi trattamenti di quiescenza, una indennità di anzianità a carico dei 

bilanci camerali, commisurata a tante mensilità dell’ultima retribuzione fruita, a titolo di stipendio, di 

tredicesima mensilità ed altri eventuali assegni pensionabili e quiescibili per quanti sono gli anni di 

servizio prestati alle dipendenze delle Camere=. 

L’ambito di applicazione di tale norma ha subito modificazioni ad opera dell’art. 2, comma 5, della L. 

8 agosto 1995, n. 335 <Riforma del sistema pensionistico obbligatorio e complementare=, ai sensi 

del quale per i lavoratori assunti dal 1° gennaio 1996 alle dipendenze delle Amministrazioni pubbli-

che di cui all’art. 1 del D.Lgs. 3 febbraio 1993, n. 29, <i trattamenti di fine servizio, comunque deno-

minati, sono regolati in base a quanto previsto dall’art. 2120 c.c. in materia di trattamento di fine 

rapporto=. Conformemente a quanto previsto dalla L. 8 agosto 1995, n. 335, le norme di esecuzione 

sono state definite con l’Accordo quadro nazionale in materia di trattamento di fine rapporto e di 

previdenza complementare per i dipendenti pubblici del 29 luglio 1999, applicabile a tutti i dipendenti 

delle Amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1 del D.Lgs. 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-

dificazioni ed integrazioni (art. 1) e, dunque, anche ai dipendenti delle Camere di commercio. Il citato 

Accordo ha posticipato l’applicazione della disciplina del trattamento di fine rapporto alla data di 

entrata in vigore del D.P.C.M. previsto dall’art. 2, commi 6 e 7, della L. 8 agosto 1995, n. 335 (art. 2, 

comma 1), emanato in data 20 dicembre 1999 e pubblicato nella G.U. 15 maggio 2000, n. 111. Sulla 

base di tale decreto le norme sul trattamento di fine rapporto trovano applicazione nei confronti del 

personale assunto successivamente alla data di entrata in vigore del decreto stesso (30 maggio 

2000). Tale termine è stato successivamente modificato con D.P.C.M. 2 marzo 2001, rendendo ap-

plicabile la disciplina nei confronti del personale assunto successivamente alla data del 31 dicembre 

2000. 

L’art. 2, comma 3, dell’Accordo stabilisce inoltre che i dipendenti già in servizio alla data del 31 

dicembre 1995 <possono esercitare l'opzione prevista dall'art. 59, comma 56, della L. 27 dicembre 

1997, n. 449, richiedendo la trasformazione dell'indennità di fine servizio comunque denominata in 

trattamenti di fine rapporto, con gli effetti di cui all'art. 3. Il termine per l'opzione è fissato in coinci-

denza con la scadenza del quadriennio contrattuale 1998-2001, salvo ulteriore proroga del termine 

stesso, che le parti potranno concordare. Per i dipendenti che non eserciteranno l'opzione resterà 
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fermo, con le regole attuali, il vigente trattamento di fine servizio=. Nella fattispecie della camera di 

Grosseto nessun dipendente camerale ha fatto ricorso all'opzione sopra richiamata. 

Pertanto sono obbligatoriamente soggetti alla disciplina del TFR dettata dall'art. 2120 c.c. soltanto: 

- i dipendenti assunti con contratto di lavoro a tempo determinato in essere al 30 maggio 2000 

(data di entrata in vigore del D.P.C.M. 20 dicembre 1999) o stipulato successivamente; 

- i dipendenti assunti con contratto di lavoro a tempo indeterminato dopo il 31 dicembre 2000, ai 

sensi del D.P.C.M. 2 marzo 2001. 

L'articolo 12, comma 10 del DL 321 maggio 2010 n. 78 convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 

2010 n. 122 aveva stabilito che, con effetto sulle anzianità contributive maturate a decorrere dal 1° 

gennaio 2011, i lavoratori alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche inserite nel conto econo-

mico consolidato della pubblica amministrazione (come individuate dall'ISTAT ai sensi del comma 2 

dell'art. 1 della Legge 31 dicembre 2009 n. 196) per i quali il computo dei trattamenti di fine servizio, 

comunque denominati non fosse già  regolato sulla base di quanto previsto dall'articolo 2120 del 

codice civile in materia di TFR, dovranno applicare le regole del citato art. 2120 del codice civile con 

applicazione dell'aliquota del 6,91 per cento. In applicazione di tale disposizione per l'esercizio 2011 

l'Ente aveva proceduto ad accantonare secondo i criteri del codice civile le quote di TFR maturate 

da tutto il personale dipendente. Successivamente è intervenuto l'art. 1 comma 98 della Legge 24 

dicembre 2012 n. 228 che ha abrogato, a decorrere dal 1° gennaio 2011, quanto disposto con il 

suddetto art. 12 c. 10 del DL 78/2010. 

Nell’ambito della previdenza complementare è stato istituito per i dipendenti del comparto Funzioni 

Locali il <Fondo Nazionale Pensione Complementare Perseo Sirio=, costituito in attuazione del D. 

Lgs. n.124/1993 e del D.Lgs. n. 252/2005 e successive integrazioni ed in base all’Accordo quadro e 

nazionale stipulato dall’ARAN e dalle Confederazioni sindacali il 29 luglio 1999, dell’Accordo Quadro 

sul superamento del termine per l’opzione al TFR stipulato l’8 maggio 2002, pubblicato nella G.U. 

del 28-5-2002, n.123 e del successivo Accordo del 7.2.2006, pubblicato nella G.U. dell’11.3.2006, 

n.59, e dell’Accordo di interpretazione autentica degli articoli 2 e 7 dell’Accordo Quadro Nazionale 

del 29 luglio 1999, pubblicato nella G.U. del 14-10-2002, n. 241. Il Fondo ha lo scopo di consentire 

agli aderenti di disporre, all’atto del pensionamento, di prestazioni pensionistiche complementari del 

sistema obbligatorio. A tale fine esso provvede alla raccolta dei contributi, alla gestione delle risorse 

nell’interesse degli aderenti, e all’erogazione delle prestazioni secondo quanto disposto dalla nor-

mativa in materia di previdenza complementare tempo per tempo vigente; l’entità delle prestazioni 

pensionistiche del Fondo è determinata in funzione della contribuzione effettuata e in base al princi-
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pio della capitalizzazione. L’adesione al Fondo per i dipendenti pubblici avviene con modalità espli-

cite, tramite il tacito conferimento del TFR e della contribuzione; una quota di contribuzione è a carico 

dell’Amministrazione.  

La dinamica dei fondi risulta la seguente: 

 

 

 

Le quote di accantonamento al 31 dicembre 2024, sono iscritte nel conto economico tra gli oneri 

correnti al mastro 6) <personale=, conto c) <accantonamenti al TFR= per complessivi euro 215.300 

derivanti da: 
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I debiti di finanziamento 

Non sono presenti in bilancio debiti di finanziamento in quanto le entrate sono state sufficienti a 

finanziare le spese e gli investimenti. 

I debiti di funzionamento 

I debiti di funzionamento, ai sensi del c. 11 dell’art. 27 del DPR 254/2005, sono valutati secondo il 

valore di estinzione. L’importo complessivo di euro 3.497.772, posto in raffronto con il valore 

dell’esercizio precedente evidenzia: 

1.412.957 37.973
46.271 -20.584

3.501.931 445.920
 

I debiti v/fornitori sono rappresentati da: 

- fatture pervenute nell'anno da pagare per 87.433 euro tra cui si segnalano euro 25.189 di debiti 

nei confronti dell’Azienda speciale camerale per affidamento incarichi realizzazione progetti <In-

ternazionalizzazione= e <Develop=. 

- fatture da ricevere per 298.469 euro tra cui si segnalano: 

- Dintec (Consorzio per l’innovazione tecnologica s.c.a.r.l.), società in house, per affidamento del 

servizio di progettazione e implementazione del sistema di gestione per la parità di genere (euro 

4.900 circa); 

- Ic Outsourcing scrl, anch’essa società in house, per l’avviamento della gestione archivistica in-

formatizzata della sede di Grosseto (euro 24.000); 

- Infocamere per servizi informatici relativi al quarto trimestre 2024 (euro 60.200 circa); 

- lavori di coibentazione sottotetto biblioteca sede di Livorno (euro 50.000 circa); 

- Azienda speciale Centro studi e servizi per affidamento incarichi per Sistema Excelsior 2024, 

servizio supporto alla segreteria Occs e camera arbitrale (euro 43.700). 
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I debiti v/organismi del sistema camerale, per euro 1.449 relativi al servizio fornito da Unioncamere 

relativamente a <Scenari per le economie locali 2024) – Prometeia.  

I debiti tributari e previdenziali per complessivi euro 320.228 riguardano il versamento delle ritenute 

fiscali e addizionali regionali e comunali del mese di dicembre (euro 65.400 circa), i debiti previden-

ziali Inps del mese di dicembre (euro 107.000 circa), il debito per imposta Ires (euro 85.000 circa) e 

per imposta Irap (euro 32.000 circa) nonché il debito v/erario per versamento dell’Iva split del mese 

di dicembre (euro 29.600 circa). 

I debiti v/dipendenti, euro 1.202.737 riguardano principalmente: 

- debito v/dipendenti cessati per TFR/IFS maturato alla cessazione dal servizio (euro 541.000 

circa); 

- il debito corrispondente alle somme non ancora distribuite dei fondi 2024 del trattamento acces-

sorio della dirigenza e delle risorse decentrate del personale con qualifica non dirigenziale (euro 

633.248 circa). 

I debiti diversi, per totali euro 1.408.798 sono rappresentati principalmente da: 

- debiti v/altri Enti per trasferimento indennità fine servizio dipendenti cessati per mobilità (euro 

51.000 circa); 

- debito v/azienda speciale per ripiano disavanzo (complessivi 67.002, comprendenti il risultato 

d’esercizio 2024 pari ad un disavanzo di euro 280); e per saldo contributo ordinario 2024 (euro 

23.434); 

- debiti per interventi di promozione economica (euro 227.900 circa) di cui concessione contributi 

su bando a sostegno creazione d’impresa, bando certificazioni, bando internazionalizzazione 

bando iniziative locali (euro 143.000 circa), bando vetrina toscana (euro 69.800 circa) e per con-

tributo realizzazione evento in favore dell’Unione provinciale Agricoltori (euro 15.000); 

- debiti per diritto annuale, sanzioni ed interessi da attribuire, in attesa di regolarizzazione e da 

riversare ad altre Camere (euro 1.064.355) di cui si è detto nella sezione relativa ai crediti da 

diritto annuale. 

I debiti per servizi c/terzi, per complessivi euro 46.271, riguardano principalmente i debiti per bollo 

virtuale da riversare allo Stato. 

 

I fondi per rischi ed oneri 
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Tra i fondi per rischi ed oneri sono iscritti valori a fronte di passività di esistenza certa o probabile, 

dei quali tuttavia alla chiusura dell’esercizio non è determinabile, ma stimabile con ragionevolezza 

l’ammontare del relativo onere e dei quali comunque il debitore non risulta ancora determinabile. 

I fondi per rischi ed oneri sono rappresentati da: 

 

Il fondo spese per iniziative promozionali riguarda gli interventi economici programmati dall’ente che, 

a causa del differimento temporale tra l’avvio dell’iniziativa e la sua conclusione/realizzazione, non 

si sono tradotte in costo.   

Il fondo spese per svalutazione partecipazioni è stato determinato in applicazione dell’art. 1, commi 

551 e 552, della Legge di stabilità per l'anno 2014, e sulla base della lettera circolare del Ministero 

dello sviluppo economico. Riguardano i seguenti importi: 

  

Il fondo versamenti erariali al bilancio dello Stato per risparmi di spesa riguarda le annualità 2023 e 

2024 nell’importo di euro 433.865 cadauna accantonate in bilancio a fronte dell’obbligo di riversa-

mento allo Stato; per maggiori dettagli si rinvia alla relazione sui risultati. 

Ratei e risconti passivi 

L’importo iscritto ai ratei passivi deriva da: 
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Nessun risconto passivo è stato iscritto relativamente ai proventi da diritto annuale in quanto le ri-

sorse disponibili per l’esercizio sono state utilizzate interamente. 

 CONTI D’ORDINE 

Ai sensi dei principi contabili i conti d’ordine sono classificati in: 

• rischi – sono iscritti in questa categoria le garanzie prestate, direttamente o indirettamente, 

dalla camera per debiti altrui ai sensi dell’art. 2424. c. 3 del codice civile (fideiussioni, avalli, 

altre garanzie personali e garanzie reali). Le garanzie prestate dalla camera per debiti propri 

e le garanzie rilasciate da terzi in favore della camera, non si iscrivono tra i conti d’ordine ma 

sono menzionate in nota integrativa, essendo informazioni utili a valutare la situazione finan-

ziaria e patrimoniale dell’ente; 

• impegni – tale categoria di conti comprende i contratti e le obbligazioni ad esecuzione differita 

o aventi durata pluriennale, le gare bandite e non assegnate alla scadenza dell’esercizio, 

limitatamente agli importi non ancora assegnati o aggiudicati; 

• beni di terzi – in tale categoria sono iscritti i beni di proprietà di terzi che si trovano nella 

disponibilità della camera a titolo gratuito. Invece, i beni di proprietà della camera messi a si 

riferiscono ad impegni contrattuali o a convenzioni aventi natura pluriennale. 

Nessun valore è iscritto nell’esercizio 2024 relativamente ai conti d’ordine. 
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IL CONTO ECONOMICO 

Il Conto economico (art. 21 c. 1 del DPR 254/05) è predisposto secondo l’allegato C) e dà dimostra-

zione del risultato economico dell’esercizio. 

Questi in sintesi i risultati del Conto economico al 31/12/2024 posti in raffronto con quelli del bilancio 

2023: 

 

La gestione corrente del bilancio evidenzia un risultato negativo di euro 608.516. I principali scosta-

menti rispetto all’esercizio 2023 si registrano relativamente a: 

• minori proventi correnti riferibili al diritto annuale (euro -387.462) derivanti dal risconto passivo 

2022 di euro 270.509 che ha incrementato i proventi dell’esercizio 2023 e da minori interessi 

attivi per oltre 137.900 euro connessi alla riduzione del tasso di interesse legale; 

• minori diritti di segreteria (euro -196.153); 
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• maggiori oneri per il personale (euro 241.582) e funzionamento (euro 203.046); 

• minori accantonamenti (euro 253.718).  

La gestione finanziaria presenta maggiori proventi di 395.588 rispetto al 2023 derivati principalmente 

dall’incasso di dividendi della Porto di Livorno 2000 srl (euro 616.251); le somme iscritte riguardano 

inoltre gli interessi dovuti dal personale dipendente sulle anticipazioni a valere sui fondi IFS. 

La gestione straordinaria evidenzia un risultato positivo di euro 779.750 dovuta ad una rilevante 

consistenza dei proventi straordinari tra cui si segnalano: 

- euro 700.000 relative alla sopravvenienza per eliminazione del fondo svalutazione crediti nei 

confronti Spil a seguito vendita terreno e ad euro 55.877 sempre connessi all’operazioni Spil, 

spettanti per riconoscimento interessi legali e rimborso spese legali; 

- euro 101.400 per eliminazione fondo rischi a garanzia Confidi Artigiancredito per insolvenze; 

trattasi di posizioni scadute per le quali l’Ente ha formalmente comunicato che l’esposizione è 

terminata. 

Riguardo al dettaglio delle voci di conto economico si rinvia alla relazione sui risultati dell’esercizio 

2024. 

COMPOSIZIONE DEI PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 

La gestione finanziaria presenta la seguente situazione: 

 

Gli interessi attivi rappresentano la quota 2024 degli interessi maturati calcolati in ragione dell’1,50% 

come da decreto 22 novembre 2004 del Ministero dell’industria del commercio e dell’artigianato di 

concerto con il Ministero del Tesoro e della programmazione economica, sulle somme delle antici-

pazioni concesse al personale ai sensi dell’art. 85 del Regolamento tipo (approvato con decreto 

interministeriale 12 Luglio 1982 sostituito dal decreto interministeriale 20 Aprile 1995 n. 245). 

I proventi mobiliari riguardano i dividendi della Porto di Livorno 2000 srl (euro 616.251) e Societa' 

esercizio aeroporto della Maremma Seam S.P.A. (euro 4.371).  
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COMPOSIZIONE DEI PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 

La gestione straordinaria presenta la seguente composizione: 

 

 

Le sopravvenienze attive e passive da diritto annuale riguardano le movimentazioni da Diana per 

l’allineamento al valore dei crediti da diritto annuale. Relativamente ai maggiori crediti riferiti alle 

annualità 2023 e precedenti i cui valori sono iscritti tra le sopravvenienze attive, è stata determinata 

la corrispondente svalutazione del credito che trova anch’essa iscrizione nella gestione straordinaria 

tra le sopravvenienze passive. 

Le sopravvenienze relative alla gestione del diritto annuale delineano la seguente situazione: 

 

Nelle tabelle che seguono si dà evidenza delle altre sopravvenienze registrate nell’esercizio: 
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RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA’ FINANZIARIE 

Le rettifiche di valore di attività finanziarie, per meno euro 8.266, si riferiscono alla svalutazione della 

partecipazione in Pilt spa (maggiore dettaglio al riguardo è reperibile nella sezione relativa alle im-

mobilizzazioni finanziarie). 

 

 

 

COMPENSI AMMINISTRATORI E SINDACI 

 

Riguardo ai compensi spettanti agli organi camerali si rammenta che l’art. 1, comma 25-bis, del 

decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge 25 febbraio 2022, 

n. 15, aveva modificato l’art. 4 bis della legge n. 580/1993, abrogando la disposizione relativa alla 

gratuità degli incarichi per gli organi camerali (con la sola eccezione del Collegio dei revisori dei 

Conti) e rimettendo la determinazione dei compensi ad un apposito decreto MiSE di concerto con il 

MEF. In osservanza della sopra richiamata normativa, il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, 

di concerto con il Ministero delle Finanze, ha emanato il decreto 13 marzo 2023 con il quale ha 
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determinato i criteri ed i limiti massimi degli emolumenti spettanti agli organi di amministrazione delle 

Camere di Commercio ai sensi della L. 580/93, in coerenza con i principi di cui al DPCM n. 143/2022.  

I compensi sono determinati in applicazione di un criterio di gradualità che tiene conto delle dimen-

sioni economico-patrimoniali delle camere; in sede di prima applicazione e con riferimento agli organi 

aventi un mandato in corso alla data di entrata in vigore del decreto, a ciascuna Camera è attribuita 

la classe dimensionale indicata nella tabella 1 allegata al decreto. La Camera della Maremma e del 

Tirreno è stata inserita nella II classe dimensionale; l’art. 3 del decreto dispone, altresì, che all’interno 

della II classe dimensionale sia prevista una distinzione tra gli enti con numero di imprese e unità 

locali sino a 80.000 e quelle con un numero superiore a 80.000. Il decreto, in considerazione della 

particolare complessità territoriale delle Camere di commercio risultanti da accorpamenti, ha dispo-

sto inoltre che la spesa massima complessiva delle Camere appartenenti alla II Classe dimensionale 

può essere aumentata fino al 5% per quelle risultanti dall’accorpamento di due enti camerali. Con-

siderando che il numero di imprese iscritte al Registro Imprese di questo Ente è inferiore ad 80.000, 

il limite massimo della spesa complessiva annuale per i compensi, comprensivo dell’incremento del 

5%, risulta pari ad €. 131.250. Il decreto prevede che per gli enti rientranti nella II categoria possa 

essere previsto un compenso compreso tra i 40.000 e i 62.000 euro per il Presidente e un compenso 

nella misura massima del 30% e del 20% di quello previsto per il Presidente, rispettivamente, per il 

vice presidente e per ciascun componente la Giunta; per i consiglieri è, invece, prevista un’indennità 

massima di €. 1.500 commisurata all’effettiva partecipazione alle sedute. I compensi e le indennità 

non sono cumulabili tra loro. 

Infine, l’art. 4 del decreto stabilisce che i compensi decorrano dal 01 marzo 2022 per gli organi delle 

Camere che si sono accorpate entro tale data. 

La spesa dei compensi degli amministratori delle Camere di commercio è esclusa dal conteggio ai 

fini del limite di spesa per l’acquisto di beni e servizi fissato dalla Legge di Bilancio 2020. In tal senso 

si è espresso anche il MIMIT: con la nota n. 197414 del 14/06/2023, ripercorrendo le disposizioni 

normative che hanno condotto all’eliminazione del regime di gratuità degli organi delle Camere di 

commercio (a partire dall’art. 1, comma 25-ter del D.L. n. 228/2021 che nel prevedere un nuovo 

onere obbligatorio per le Camere di commercio ha nel contempo previsto un’apposita copertura 

finanziaria), ha ritenuto di convenire con la linea interpretativa secondo la quale gli emolumenti degli 

organi delle Camere di commercio sono da considerare esclusi dalle voci che concorrono alla de-

terminazione del limite di spesa fissato dall’articolo 1, commi 591-592 della legge 27 dicembre 2019 

n. 160. 

Sulla base di quanto sopra il Consiglio camerale, con provvedimento n. 7 adottato in data 7 luglio 

2023, ha fissato l’entità dei compensi come segue: 
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Organo Importo 
unitario

n. compo-
nenti

Totale annuo
Presidente                         55.000   
Vice presidente (22% del compenso spettante al Presi-
dente)

                        12.100   

Giunta - Componente (20% del compenso spettante al 
Presidente)

11.000 4 44.000

Consiglio - Componente - Compenso max 1.500 1.500 13 19.500

TOTALE COMPENSI 130.600
 

Stante la decorrenza dei compensi (1° marzo 2022) sono state registrate a conto economico 2023 

sopravvenienze passive per euro 104.538 derivanti dall’attribuzione dei compensi spettanti per 

l’anno 2022 ai componenti degli Organi camerali. 

Relativamente al Collegio dei revisori dei conti, con deliberazione d’urgenza della Giunta camerale 

n. 8 del 28 gennaio 2021, ratificata dal Consiglio camerale con deliberazione n. 2 del 4 febbraio 2021 

e integrata con deliberazione d'urgenza della Giunta n. 54, approvata il 16 maggio 2022, è stato 

nominato il Collegio dei Revisori dei conti, composto da tre membri effettivi di cui uno nominato dal 

Ministero dell’Economia e delle Finanze con funzioni di Presidente e due nominati rispettivamente 

dal Ministero delle Imprese e del made in Italy e dalla Regione Toscana; sono nominati altresì, da 

parte degli Organi competenti come sopra indicati, anche tre membri supplenti. Il Collegio dura in 

carica quattro anni e i compensi sono stati fissati in euro 11.000 annui per la carica di Presidente ed 

euro 9.000 annui per la carica di Componente. 

 

 

          IL PRESIDENTE 

           Riccardo Breda 


